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MORMARIO

PARTE UFFl01ALE

Nomina di un vioe presidente del Senato - Leggi e
dooreti: R. decreto n. 732 che approva e rende ese-

cutorio l'annesso regolamento per il personale delle linee e
delle reti telefonache riscattate dallo ß¢ato - R. deore‡o
n. 734 che proroga la data della estrazione della tombola
a pro' degli ospedali civili di Perugia e di Aquil z - RR.
dooreti on. CCCCLXVI, CCCCLXVII e CCCCLXVIII
(parte supplementare), che convertono in governative le
scuole tecniche di Gallipoli, Teramo e Cagli - Relazioni
e BR. decreti per lo scioglimento dei Consigli comunali di
Le ici (Genova) e de Partmico (Polermo) - Ministero
delle finanse: Decreto Minietariale per i assimilazione a
lavori di ferro in riguardo alle tariffe doganali -
Mimstero di agriooltura, industria e commercio - Ser-
vizio della proprietà intellettuale: Elenco degli attes¢ati di
trascrizione dei marchi e segni distinttoi da fabbrica e di
commercio relasciati nella P quindicina del mese di no-
vembre - Ministero d 1 tesoro - Direzione generalo del
Debito pubblico: Rettifiche d'sntestazione - Snearrimenti di
ricevuta - Conversioni di consolida¢o- Dirozione generale
del tesoro: Prezzo del cambro pei cer¢sfcati di pagamento
dei dazi doganals d'importazione - Ministero d'agricol-
tura, industria e commeroio - Ispettorato generale del-
l'industria e del commercio: Mediadei corsi deiconsolidati
negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIA,I.E
Diario estero - Notizie vario - Telegrammi dell'Agenzia

meta..i - Bollettino meteorico - Insersioni.

Sua Maesth 11 Re, con decreto in data 28 corrente

novembre, ha nominato vice presidente del Senato del

Regno S. E. l'avv. GIUSEPPE MANFREDI.

T.»EGGI E DECILETI

Il numero 782 della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del .Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
Im D' ITALIA

Vista la legge 15 luglio 1907, n. 506;
Considerato che in forza della legge succitata il Go-

verno è autorizzato a mantenere in servizio il personale
delle reti e delle linee riscattate ;

Considerato che nel tempo occorrente por la siste-

mazione organica, di cui all'art. 25 della predetta legge,
è necessario sia provveduto transitoriamente alle condi-
zioni del nuovo personale ed alla disciplina ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di ßtato

per le poste ed i telegrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

È approvato e reso esecutivo dal 1° novembre 1907

l'annesso regolamento provvisorio visto d'ordine Nostro

dal ministro per le posto e per i telegrafi.

Art. 2.

Una copia del detto regolamento dovra rimanere af-

fissa nei locali delle direzioni compartimentali e delle

agenzio.

Ordiniamo che il presente decreto, muni'to del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 ottobre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

G. Gloum.

C. SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli .• ORIANDO,
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REGOLAREKTO PROYYISORIO
per il personale delle linee e delle reti telefoniche ri-

scattate dallo Stato, approvato con decreto Reale
del 20 ottobre 1907

TITOLO I.
Personale - Ordine gerarchico

Art. l.

Il personale telefonico si divide in personale di ruolo e perso-
nato fuori ruolo.

Art. 2.

Il personale telefonico di ruolo comprendo tre categorie:
16 categoria - Personale tecnico-amministrativo e contabile;
2a categoria - Personale d'ordine e di commutazione;
36 categoria - Personale operaio o subalterno (agenti).
Un ruolo unico comprende, per ogni categoria, il personale ad-

detto tanto all'Amministraziono centrale, quanto all'Amministra-
Mone locale.

Art. 3.

Il personale telefonico fuori ruolo comprende :
a) gl'impiegati completivi di commutazione ;

b) i gorenti di posti pubblici;
c) gli operai avien'izi.

Art. 4.

La la categoria comprendo le seguenti cariche:
a) direttore generale;
b) capi di servizio dell'Amministrazione centrale, ispettoro.

capo, capo ragioniere, direttori compartimentali ;
c) capi sezione, ispettori centrali, ingegneri dirottori di

agenzia. Capi dell'ufficio tecnico delle direzioni compartimentali,
ispettori compartimentali,

d) ingegneri, segretari dell'Amministrazione centrale. Capi
d'ufBeio deh'Amministrazione centrale ;

e) capi d'ufBoio;
dello direzioni compartimentali, segretari e computisti dello

direzioni compartimentali e gerenti di agenzia.
La 2a cotegoria comprende le seguenti cariche:

o) cali ternini, direttrici del servizio di commutazione, ca-
piturno;

b) telefoniste diurne e personale notturno di eommutazione,
applicati, dattilografe;

c) assistenti.
La 36 categoria comprende le seguenti cariche:

a) capi apparecchiatori, apparecchiatori, verificatori, capi
operai

b) guardafili, uscieri;
c) allievi guardafili ed allievi apparecchiatori.

Art. 5.

La gerarchia, salvo quanto è disposto dall' art. 12, è stabilita

secondo l'ordine delle categorie; in ciascuna categoria secondo
l'ordine delle cariche; nello eariche dall'anzianità di ruolo.

Art. G.

Fino alla definitiva sistemazione organica i provvedimenti ri-

guardanti la posizione e dicciplina degl'impiegati sono dati con
decreto del ministro; quelli riguardanti la posizione e disciplina
del personale operaio e subalterno o fuori ruolo sono dati con

decreto del direttore generale.
Art. 7.

Parimente fino alla sistemazione definitiva del personale è isti-

tuito presso l'Amministrazione centrale il Consiglio di disciplina
composto come segue :

a) del direttore generale o del funzionario da lui delegato,
presidente;

b) del capo ragioniere;
c) dei due capi delle sezioni del personale;
d) di due capi di servizio presso l'Amministrazione centrale;
e) del direttore compartimentale di Roma.

Il Consiglio di disciplina då parere sulle mancanze contemplate
dagli articoli 62, 63, 64 e 65 del presente regolamento, riferibili
al personale proveniente dallo reti o lineo riscattate, od assunto

dopo il riscatto.
Per gli altri impiegati sono appicabili le disposizioni del rego-

lamento approvato con R. decreto del 14 ottobre 1906, n. 546.

Art. 8.

Le adunanze del Consiglio di disciplina, per essere valide, ri-
ch edono la presenza di almeno qinque de' suoi componenti.

TITOLO II.

Ammissioni.

Art. 9.

Gli aspiranti maschi e femmine, agl'impieghi nella direzione

generale dei telefoni, devono esibiro, nelle forme di legge, i docu-
menti seguenti:

a) certificato di cittadinanza italiana;

b) certificato penale;
c) certificato di condotta incensurata;
d) cortificato di sana o robusta costituzione fisica.

Da questo certificato deve risultare che gli aspiranti sono esenti
da difetti ed imperfezioni che li rendano inadatti al servizio tele-
fonico.
È in facoltà dell'Amministrazione di sottoporre gli aspiranti ad

una visita medico-fiscale per l'accertamento della idoneità fisica.

Art. 10.

Eccezione fatta dell' ipotesi contemplata dall' ultimo capoverso
dell'art. 23 della legge 15 luglio 1907, n. 506, i criteri di mas-
sima per coprire i posti di telefonista sono i seguenti:
Detti posti sono conferiti:

a) per 112 alle supplenti degli uffici postali-telegrafici che
provino di aver prestato un servizio non interrotto di almeno due

anni, di essere nubih e di non aver superato il 30° anno di età;
b) per l¡4 alle orfane nubili di funzionari ed agenti dol-

l'Amministrazione che abbiano compiuto 11 18° anno e non supe-
rato 11 30°•

c) per 114 mediante pubbhco concorso alle estranee nubili
che abbiano compiuto il 17° e non superato il 25° anno di età.

Art, 11.

Parimente i criteri di massima per coprire i posti di telefonista
notturno sono i seguenti:
I posti sono conferiti:

a) per 112 al personale completivo in servizio delle cossate
Societh od ai supplenti che provino di aver prestato un servizio

non interrotto di ahneno duo anni e di aver 1(ompiuto il 18° e
di non aver superato il 35° anno di età;

b) per 111 agli orfant di funzionari dell'Amministrazione
nelle condizioni di età sopra stabilito;

c) per lg4 medianto concorso pubblico agli estranei nelle
condizioni d'eta sopracitate.

TITOLO Ill.

Bis cip Iina.
Caro I.

Disposizioni generali.
Art. 12.

Ogni impiegato ed agente deve obbedire esattamente agliordini
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ohe ricevo dai superiori ed usaro verso questi la deferenza che è

imposta dal grado di cui sono rivestiti e dalle funzioni che eser-

oitano.
L'obbedienza ð obbligatoria pure per gli ordini riguardanti il

servizio che i superiori avessero occasione o necessita d'impartire
ancho fuori dell'ufficio.

Reciprocamente, i capi verso i loro dipendenti, questi fra di
loro o tutti verso il pubblico devono usare quella urbanità di
modi che, oltre all'essere comandata dalle regole della civile odu-

caziono, à per cssi uno spociale dovere d'ufficio.
Gli operai in divisa hanno obbligo di saluto verso i superiori

diretti, ancho fuori d'ufficio.

Art. 13.

Gli impiegati ed agenti, preposti ad uno ufEcio, ad un turno o

ad un servizio, sono considerati gerarchicamente suporiori a tutti
gli impiegati ed agenti addetti all'ufBeio, al turno o, comunque,
messi a loro disposizione.

Art. 14.

Gli impiegati ed agenti salvo il caso di promozione, non pos-

sono ossere trasferiti da una ad altra residenza se non a loro

domanda o per esigonze del servizio o della disciplina.
Agli impiegati ed agenti trasforiti ð concessa l'indennita sta-

bilita con II. decreto del 19 ottobro 1906, n. 3450, con le norme
dei decreti 19 aprile 1870 e 7 aprile 1899; possono pero esserne
privati in tutto od in parte, so il trasferimento à ordinato per

motivi disciplinari.
Dopo due anni di residenza in località ufEcialmente dichiarata

malarica l'impiegato od agente ha diritto al trasferimento ed alla

rolativa indonnità.
Nessuna indennità compete quando il trasferimento avviene in

seguito a domanda.

Art. 15.

Le dimissioni dell'impiegato o dell'agente devono essere presen-
tate in iscritto, e non hanno effetto se non accettate.

La risoluzione sull'accettazione à presa entro un mese dalla

presentazione dell'istanza di dimissione.
L'impiegato od agente però è tenuto a continuare nelle sue fan-

zioni fino all'accettazione della dimissione.

La dimissione volontaria non pregiudica il corso di un even--

tuale procedimento disciplinare.

Art. 16.

È dichiarato d'ufficio dimissionario l'impiegato od agento:
a) che perde la cittadinanza italiana;
b) che acactta missioni, pensioni o altro beneficio da Go-

vorno Etraniero senza esserne stato debitamente autorizzato;
c) che non raggiunge la propria residenza o non si pre-

senta ad assumere servizio, salvo il caso di legittimo impedimento,
dopo scorso un mese dal termino prefissogli, o, arbitrariamente,
si tiene lontano dallufficio per oltro un mese o non attende l'ac-

oottazione della data dimissione.

La diohiarazione deve essere fatta con decreto Ministeriale.

Art, 17.

Le domande ed i reolami debbono essere inoltrati per via ge-
rarchion e rivolti ai superiori immediati.
I titolari delle Direzioni compartimentali hanno obbligo di ac-

oettarli e trasmetterli al Ministero.

Le domande relative ad affari di servizio, possono essere fatte

anche verbalmente al superiore immediato; debbono esÀere invece

fatto per iscritto quelle riguardanti interessi personali.
Pub tuttavia l'impiegato domandare udienza al ministro per

fargli quello comunicazioni strettamente riservate o di servizio

che, por ispeciali circostanze, non giudicasse potere, senza in,

convenienti, significare ad altri, oppure trasmettergli per via go-
rarchica, le comunicazioni stesso in piego sigillato

Art. 18.

Le domando contrario alle disposizioni di legge o del presente
regolamento, quelle spedite direttamente al Ministero o fatte pro-
sentare da terse persone, sono considerate come contrarie alla

disciplina; quelle collettive come non avvenute.

I direttori compartimentali nel rassegnaro al Ministero le do-

mande, i reclami e le proposte dei loro dipendenti, debbono sem-

pre corredarle col proprio parere motivato.

Art. 19.

Con la qualità d'impiogato od agente ð incompatibile qualun-
que impiego privato, l'esercizio di qualunque professione, o

commercio, o industria, e la carica d'amministratore, consigliero
d'Amministrazione, commissario di sorveglianza od altra consimile
in tutte le societh costituite a fine di lucro, esoluse le coopo-
rative.
È pure incompatibile ogni occupazione che non sia ritenuta

conciliabile con l'osservanza dei doveri d'ußicio e col decoro del-

l'Amministrazione.

Art. 20.

È proibito agli impiegati ed agli agenti di dar querela di pro-
pria iniziativa, per fatti accaduti in dipendenza delle loro fun-

zioni, senza prima riferirne al proprio superiore perchè provochi
dalla Direzione generale l'autorizzazione relativa.
È pure fatta inibizione agli impiegati ed agenti di rilasciare al

pubblico certificatt attinenti ad affari di servizio, senza autorizza-
ziono della Direzione generale.

Art. 21.

È inoltre vietato a tutti gli impiegati ed agenti di introdursi
in ufBeio con armi, senza autorizzazione speciale;

di distogliere gli operai dalle loro occupazioni per adoperarli
in servizi domestici od in altri servizi personali che non siano ri-
chiesti per ragioni di ufficio ;

di introdurre o lasciare introdurre qualsiasi persona estranea
nei locali d'ufneio destinati al servizio, specialmente nello sale di
commutazione.

Art. 22.

Gl'impiegati ed agenti, oltre alla rigorosa osservanza del se-

greto d'ufficio, sono tenuti ad usare riserbo sui fatti e provvedi-
menti d'ordine interno relativi al servizio.

Quante volte nell'interesse del servizio stesso esprimessero giu-
dizi per mezzo della stampa intorno ad argomenti noti al pub-
blico, sono in obbligo di serbare quel rispetto alle persono che à

imposto dai doveri della civiltà e della disciplina.
Spetta ai direttori compartimentali e, per gl'impiegati dell'Am-

ministrazione centrale, al direttore generale o al capo del perso-

nale, di autorizzare, ove lo credano utile, i funzionari che siano

non favorevolmente giudicati per mezzo della stampa, a far va-

lere con lo stesso mezzo le loro giustificazioni o a faro inserire lo

loro rettifiche.

Art. 23.

Tutti gli impiegati ed agenti devono dimorare costantemento

nel Comune o nella città cui sono assegnati, e non possono al-

lontanarsene oltro ventiquattr'ore, anche quando non siano di ser•

vizio, o per qualsiasi motivo, senza averne ottenuto 11 permesso

dal loro capo immediato.

La Direziono generale puð autorizzarelaresidenza nel territorio

viciniore al Comuno o alla città, quando frequenti o rapidL MOZZi
di comunicazione garantiscano l'esatta osservanza dell'orano da

parte dell'impiegato od agente.
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Art. 24

l direttori compartimentali non possono assentarsi dalla propria
residenza oltre un giorno, senza darne contemporaneo avviso alla

Direzione generale
Se l'assenza debba eceedere i tre giorai, devono chiederno ed

otterfere anticipatamente 11 permesso dal direttore genorale.

Art. 25.

Quando le condizioni del serviato lo consentano è concesso un

congedo d'un mese agli impiegati e di quindici giorni agli agenti.
Il mese di congedo à ripartibile
11 direttore generale ed i direttori compartimentalt possono con-

cedoro coogedi straordspari non superiori a cinque giorm per east

eccezionali giustificati. Queste concessioni non sono ripetibili per
lo stesso impiegato od agente.

Art. ß6.

L'impiegato od agente che ott:ene un congedo, sia ordinario che

straordinario, di oltre tre giorni, deve indicare al proprio superiore
la località dove si roca.

Incaso di occezionali circostanze, debitamente accertate, puo,
essere accordato, esclusivamente con disposizione del minis tro

sentito 11 direttore generale, un prolungamento di congedo che

non eceeda in durata il periodo di quello normale.

Quando, per ritardo dell'impiegato od agente a riprendere ser-

vit.io dopo il congedo, si debba provvettere alla sua sostituzione
la spesa è posta a carico di lui senz,a pregiudizio dello eventuali
punizioni.

Art 27.

I congeli possono essere sospesi ed ancho soppressi tempora-
neamente per esigenze speaiali di servizio e per circostanze straor-
dinarie.

Non sono ammesse cessioni di congedo da un impiegato al-
l'altro,

Art. Ett

Ï eon¿eh ai funzionari di grado superiore a quello di capo so-

ziono ed agl'ispettori centralt sono condessi dal ministro o dal

sottosegretario di Stato, i congedi ordinari agli altri impiegati
gell'Amministrazione centrale, dal direttore generale.
I cangedi ai direttori compartimentali sono concessi dal diret-

tore generale ed i congedi ordinari a tutti gli impiegati ed agenti
della Provincia sono concessi dal dirottore compartimentale dal

quale l'impiegato o agente dipende.

Art. 29.

L'impiegato od agente che non puõ intervenire m utlicio per

malattia, deve, prima che cominci il proprio orarto, darne avviso
al superiore immediato e fargli pervenire un certificato medico

quando no sia da lui richiesto.

In ogni modo, se la malattia si protrae oltre i quindici giorni
l'impiegato od agente deve giustificare la sua assenza mediante

legale certificato del medico curante.

I capi di servizio o di utlicio hanno altresi facoltà di far sotto-

porre l'impiegato od agente che si dichiara ammalato, ad una vi-

sita fiscale, richiedendo all'uopo l'opera d'un medica di fiducia.

Qualora il risultato della visita non grustifieht l'assenza, le spese
rimal gono a carica dell'impiegato od agente senza esclusione di

p a gravi provvedi:nenti disciplinari.

Art. 30.

L'impiegato oi agente sotto lo armi, per fatto di leva, richiamo
di classe o simili è considerato in congedo ordinario, senza per-
dita dello stipendio, per un periodo non superiore a due mesi dal

giorno in cui prende servizio nell'esercito e senza corresponsione
dello stipendio, ma senza pregiudizio dell anzianità dal primo
giorno del terzo mese.

Se il richiamato rivesta grado di ufficiale nell'esercito, la cessa-
zione dello stipendio, senza pregiudizio sempre dell'anziamth, de-
corre dal giorno della sua assunzione m servizio militare.

Art. 31.

L'orario giornaliero normale à di 7 ore per gli impiegati, di 9
per gli agenti; possono però i titolari degli uffici, por ragioni di
servizio, richiedere l'opera dei dipendenti impiegati per 14 o degli
agenti suballerni por 16 ore complessivamente in due giorni, ma
ripartite in modo che nessuno presti più di dieci oro di servizio

in uno dei giorni predetti.
Gli orari di servizio per l'Amministrazione centrale sono stabi-

lati dal ministro e per quella provinciale dai direttori comparti-
mentali d'accordo coi capi dei singoli uffici.
Tutti gli impiegati e gli agenti debbono uniformarvisi, ed, in

caso occorra loro di assentarsi dall'ufficio, debbono averne riee-

vuta licenza dal proprio capo o superiore immediato

Nessuno orario puð div.dersi in più di due parti e ciascuna di

esse non pub essere inferiore ad un'ora.

Art. 33.

Negli uffici in cut occorra stabiliro più turni di servizio, i di-
versi orari devono possibilmonte avvicondarsi a perio li giornalieri,
settimanali o quindicinali, in modo da ripartira ugualmente i
turni più gravosi con i più comodi senza che nascano disparitå
di trattamento o si concedano privilegi od esenzioni per ragioni
personali.
E vietato di stabilire orari fissi a determinati impiegati, esen-

tandoli dai turni; e cosi pure à vietato di effettuare cambi di

turno, senza espressa autorizzazione del capo immediato dell'ufficio
o del servizio.

Art, 33.

Il servizio di commutazione notturno ò eseguito da apposito
personale e secondo le norme che saranno stabilite con decreto
ministeriale.

Art. 34.

Quando per esigento di servizio (esolusi porciò i bisogni deri-
vanti da concessioni di congedi) accorre l'opera di impiegati od
agenti oltre i limiti indicati dall'art. 31 à corrisposta una indon-

nità di supplenza di L. 0.50 all'ora agli impiogett e di L. 0.30 al-
l'ora agli agenti.

Art. 35.

Le indennità di missione e per visite d'ispezione sono quelle in-
dicate nella tabella allegato 2 del regolamento approvato con

R. decreto del 14 ottobre 1906, n. 56L .

Art. 36.

È concessa una indennità di carica di L. 120 annue a tutti i

capi officina e i capi apparecchiatori.
Tale indennità ð pagata a rato monsili posticipate.

Art 37.

Pel personale di nuova nomina 11 giuramento prescritto dalle
leggt generali è prestato all'atto della assunatone in servizio, e

comprende, oltre la formula generale, l'obbligo dell'assoluta os-

servanza del segreto sulla corrispondenza telefonica.
Sono soggetti alla prestazione del giuramento tutti gli impie-

gati nonchè gli agenti.
Gli impiegati ed agenti appartenenti alle rett e linee riscattate

prestoranno il giuramento entro il primo mese dalla pubblica-
zione del presente regolamento.

Art. 38.

Il giuramento ò prestato presso la Direzione gencrale o lo Di-
rezioni compartimentali o presso i sindaci a cio delegati.
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Gli atti originali di giuramento sono custoditi presso il Mini-
sero o presso le Direzioni compartimentali nelle apposite cartelle
personali.

Art. 39.

Gli impiegati o gli agenti hanno obbligo di notificare per via

gerarchica e mediante dichiarazione rilasciata dalla competente
autorith, ogni modificazione nel loro stato civile, come matrimonio

proprio, naseita o morte di figli, morto dei genitori, dolla moglie,
o di parenti a loro carico.
È mantenuto in via temporanea il divieto di matrimonio al

personale femminilo.
Art. 40.

Tutti gli impiegati ed agenti hanno obbligo d'informare il Mi-
nistero, per mezzo dei superiori immediati, di ogni cambiamento

che sopravvenisse nel loro assegnamento ad una delle varie cate-

gorio militari in cui abbiano ancora obbligo di serviro.

Art. 41.

I direttori compartimentali hanno obbligo di mantenersi in re-
lazione, por tutto quanto riguarda il buon andamento del servizio,
coi profotti dello Provincie, compreso nel compartimonto.
Ugualo obbligo hanno i capi degli uffici dei capoluogo di cir-

condario o di distrotto verso i sottoprefetti o commissari distret-
taali.

Art. 42.

Hanno l'obbligo di rivolgersi al profetto, gl'ispettori centrali
incaricati d' ispezionare una rete o linea.

G1'ispettori contrali devono inoltre presentarsi ai presidenti
dello Camero di commercio per assumero informazioni e prendere
nota dei desidorî o dei bisogni relativi ai servizi telefonici.
I direttori compartimentali trovandosi di passaggio per Roma,

debbono presentarsi al ministro o al sottosegretario di Stato.

CAPO II.

Disposizioni speciali.
Art. 43.

La sorveglianza dello sale di commutazione è affidata alle di-

rettrici, alle capoturno e alle vice capoturno ed in loro vece alla

più anzlana delle impiogate presenti.

Art. 44.

Nello spogliatoio sara permesso fermarsi solo il tempo stretta-
mento necessario. È obbligo delle telefoniste di non discorrere ad

alta voce, di tener in ordine e di chiudero le caselle a chiave.

Art. 45.

Lo telefoniste, secondo il loro orario, dovranno, prima di co-

minciaro il lavoro, provvedore alla pulizia esterna del commuta-

toro o provare le spino ed i relais della propria tavola.

Art. 46.

È rigorosamente vietato al personale di commutazione :

a) di parlaro a voco alta nel microfono;
b) di introdurro lo spine con impeto, spingerle promendo

nella parte posteriore e girarle nel þek;
c) di stabilire la comunicazione tra due abbonati entrambi

nel quadro generale quando ciò non sia necessario;

d) di inserirsi senza motivo nel circuito di due abbonati.

Art. 47.

Le comunicazioni dovranno essere date con sollecitudine, e le

telofoniste dovranno sempro rispondere con modi garbati alle ri-
ehieste o domando di spiegazioni degli abbonati, mettendoli in co-
municaziono con la capoturno o chi per essa.

Art. 49.

Oltro il divieto rigoroso di tenore canversizioli telefoniche coi

torzi, ð pure vietato di trasmettere comumeuioni di abbonato

adabbonato, salvo caso di man•fasto per.c,lo od ugenzaas-
soluta.

Art. 41

Gli operat sono personalmonte responsabili degli utonsili, at-
trezzi ed altri oggetti loro altidati.
Tutti i ßeterioramenti o guasti che derivassero agli utensili,

agli apparocchi e materialí por negligenza o mal volero, saranno

imputabili all'operaio o agli operai responsabib, i quali dovranno
rifondere con ritenuta sullo stipendio.

A t 50.

È severamente proibito agli operai :
a) di abbandonare od interrompero senza pormesso d la-

voro ;

b) di introdurre nel magazzino, nell'officina o sui luoghi di
lavoro -persone estranee;

c) di portare nel magazz:no o nell'oflicina bibito aleoa-

liche;
d) di circalare oziosammta in officina o nei luoghi di la-

voro;

e) di rimanere in oSicina o in magazrino fuori dello oro

di servizio quando non sia per espresso ordine od autorizza-

zione.

Art. 5I.

Il personale non pub assumere altri incarichi, lavorare per conto
proprio od altrui (sia in licenza o no) e specialmente eseguire
lavori in materia di applicazioni olettriche, nè prestare servizi

presso altre azienda pubblicho o private.

Art. 52.

Per fare constatare la loro i lentitå gli apparecchiatori, i vori-
ficatori ed i guardafili saranno muniti di una tessera di ricono-

scimento che dovranno esibire ad ogni richiesta. Detta tessora sara
ritirata all'operaio licenziato.

Art. 53.

Nei giorni di pioggia, novicata, od altro che impedisca i lavori

all'aperto, gli operai avventizi saranno sospesi tornporaneamente
dal servizio sino a che il tempo siasi ristabilito; se hanno già
posto mano al lavoro, non si accorderà loro che la metà della

mercede giornaliera di spettanza per quel giorno, salvo facoltà

alla Direzione compartimontale di ritenerli, se lo crede opportuno,
per adibirli ad altri lavori.

Art. 51.

Tutti gli utensili ed attrezzi saranno elencati su apposito
libretto al quale l'operaio apporra la propria firma a comprova

di regolare consegna, e questo libretto restera p-osso la D rezione

compartimentale.
Art. 55.

Gli apparecchiatori e verificatori, siano essi addetti all'im-

pianto, alla verifica o alla riparazione degli apparecchi, sono re-

sponsabili del loro buon funzionamento, della perfetta installa-

zione a regola d'arte e della perfetta tenuta degli stessi.
Agli effetti della responsabilità particolaro dei verificatori è

destinata una zona a ciascuna d'essi comprendento un certo na-

mero di abbonati, presso i quali ogni verificatore deve recarsi

tre volte all'anno per verificare lo stato di fatto dell'impianto
telefonico, registrando con cura in apposito libretto le irregolarità
riscontrate.
Agli effetti della responsabilità particolare dei riparatori è ils-

sato giornalmente un giro dipendente dai reclami ricevuti nella
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giornata e del quale si tiene nota sul regis
gli apparecchiatori.

Art. 56.

Gli apparecchiatori sono obbligati di istruire gli abbona..,o
chi per essi, sul modo di servirsi degli apparati e del tono di
voco da tenersi, indicando loro tutte quelle norme che saranno

necessarie ed utili al buon funzionamento degli apparecchi.
TITOLO IV.

Punizioni diselplinax•I

Art. 57.

Le punizioni disciplinari sono:
1° l'ammenda smo a L. 10 per il personale retribuito con sti-

pendio mercedi inferiori a L. 120 mensili e sino a L. 20 per il

personale retribuito con stipendio o mercede maggiore;
2° il rimprovero solenne;
3° la censura;
4° la sospensione parziale dallo stipendio;
5° la sospensione dallo stipendio e dalle funzioni;
6° la revocazione;

DEL ItWO D' ITALIA

I

S' âgenza grave e continuata nell'adempimento deipropri

astificata assenza dall'ufficio o ingiustificato ritardo a

e la propria residenza o a ritoi'narvi dopo scorso il con-
.., . . o l'altro, per un periodo superiore ai tre giorni e non

oltre i cinque;
4° mancanza di urbanita o di rispetto verso il pubblico o verso

1 superiori;
5° contegno poco corretto verso i dipendenti e verso il pub-

blico ;
6° irregolare condotta in servizio e fuori;
7° ubbriachezza;
8° debiti colpevolmente insoddisfatti;
9° accettazione di doni o altra utilità da parte dei propri di-

pendenti;
10° violazione delle disposizioni contenute agli articoli 20, 21

(3° comma), 41, 42, 50 (lettera B), 55 e 56;
11° mancanza in genere di gravita consimile.

L'impiegato o l'agente colpito dalla censura è sottoposto al doppio
del massimo dell'ammenda.

Art. 62.

7° la destituzione.

Art. 58.

Nessuna punizione superiore ad una lira d'ammenda, può essere
infhtta se entro un congruo periodo di tempo l'impiegato od agente
non sia stato invitato a presentare le sue giustificazioni.

Art. 59.

Le ammende sono inflitto per negligenza, inosservanza dell'ora-
rio (art. 31, 36 comma) errori od omissioni in servizio, o per lievi
mancanze alla disciplina, o per violazione del disposto degli arti-
coh 13 (30 e 4° comma),18 (l° comma),29 (la parte),32 (20 com-
ma), 44, 45, 46, 47, 48, 50 (lettere A, C, E, F).

11 direttore generale può infliggere ammende fino a L. 20, i di-
rettori compartimentali fino a L. 5 ed i preposti ai servizi fino a
L. 1. Oltre questi limiti i direttori compartimentali ed i preposti
ai servizi dovranno fare le relative proposte rispettivamente al
dirottore generale ed al direttore compartimentale competente.

Art. 6 ).

Il rimprovero solenne è inflitto dal ministro o dal sottosegre-
tario di Stato ed è comunicato a cura del direttore generale, del
capo del personale, del capo ragioniere, dei direttori comparti-
montali sul libro degli ordini di servizio, ed in casi di gravità
speciale, con inserzioni anche nel Bollettino.
E oato per i seguenti motivi:
1° recidività nelle mancanze che diedero luogo all'ammenda ;
2° ingiustificata assenza dall'ufficio o ingiustificato ritardo a

raggiungere la propria residenza, o a ritornarvi dopo scorso il

congedo, l'una o l'altro per un periodo non superiore ai tre

giorni;
3° inosservanza alle prescrizioni degli articoli 12 (2° comma),

17 (l° comma), 19 (ultimo capoverso), 21 (1° e 2° comma), 22 (2°
commt),23, 24, 26 (l° comma),_39 e 40;

4° mancanze in genere di gravità consimile.

L'intpiegato e l'agente calpito dal rimprovero solenne è sotto-

posto alla penalità corrispondente ad una volta e mezza il mas-
simo dell'ammenda.

Art. 61.

La censura consiste in un severo biasimo che è inflitto dal mi-
nistro o dal sottosegretario di Stato, inserito nel Bolleuino ed

annotato nel foglio matricola ed ð comminata pei seguenti mo-
tivi :

1° recidività nei fatti che diedero luogo al rimprovero so-

'lenne;

La sospensione parziale dallo stipendio ð inflitta con motivato
decreto Ministeriale, sentito il Consiglio di disciplina.
Essa non può superare la metà dell'ammontare dello stipendio

mensile, nè avere maggiore durata di sei mesi, ed è inflitta poi
seguenti motivi:

lo recidività nei fatti che diedero luogo a censura;
2° ingiustificata assenza dall'ufficio, ovvero ingiustificato ri-

tardo a raggiungere la propria residenza, ed a ritornarvi dopo
scorso il congedo, quando l'una o l'altro, eeeeda i cinque giorni;

3° esereizio abusivo di qualsiasi carica ed occupazione in-

compatibile con il decoro d'impiegato;
4° gravi mancanze di rispetto o di urbanità verso il pub-

blico o verso i superiori;
5° insubordinazione o eccitamento alla insubordinazione;
6° istigazione o partecipazione a manifestazioni collettive

contrarie alla disciplina ;
7° ritardo ingiustificato di oltre un mese nel pagamento delle

ammende o dei rimborsi di speso che il Ministero abbia posto a
carico di coloro i quali, per colpa propria, ed in qualsiasi modo
sieno stati causa di dispendio por l'Amministrazione;

8° fatti che tornino a disdoro dell'Amministrazione ;
9° contravvenzione alla disposizione del primo comma del-

l'art. 22;
10° mancanze in genere di gravita consimile.

La sospensione parziale dallo stipendio non esonera dall'obbligo
di prestare servizio; essa viene annotata in matricola e pubbli-
cata nel Bollettino.

Art. 63.

La sospensione dallo stipendio e dalle funzioni è inflitta con

motivato decretoMinisteriale, sentito il Consiglio di disciplina, e
non può durare oltre un anno ed è applicabile pei seguenti mo-
tivi:

1° recidivita nelle mancanze ehe diedero luogo alla sospen-
sione parziale dallo stipendio;

2° ingiustificata assenza dall'ufficio, ovvero ingiustifloato ri-
tardo a raggiungere la propria residenza od a ritornarvi dopo
scorso il congedo, quando, l'una o l'altro, eceeda i 15 giorni ;

3° grave insubordinazione o eceitamento alla insubordina-
zione seguito da effetto ;

4° denunzie o accuse calunniose;
5° grave danno arrecato agli interessi dello Stato o a <¡uelli

dei privati, nei loro rapporti con lo Stato, e derivato da negli-
genza nell'adempimento dei doveri di ufficio ;
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6° inosservanza del segreto di uffleio, quando non abbia pro-
dotto conseguenze;

7© qualsiasi altra mancanza di gravita consimile che dimostri
riprovevole condotta, difetto di senso morale o di rettitudine e

tolleranza di gravi abusi.
La sospensione dalle funzioni e dallo stipendio vieno annotata

in matricola o pubblicata nel Bollettano ; essa importa perdita
della corrispondente anzianita.

Art. 64.

La revocazione dall'impiego, indipendentemente da ogni azione
penale, ð inflitta con decreto Ministeriale, sentito il Consiglio di
disciplina, per i seguenti motivi:

1© recidività nelle mancanze che diedero causa alla sospen-
sione dallo stipendio o dalle funzioni;

2° grave abuso di autorità o di fiducia;
3* illecito uso od anche temporanea prelevazione di qualsiasi

somma amministrata e tenuta in deposito o tolleranza di tali

manoanze commesse da impiegati dipendenti;
4° inosservanza del segreto d'ufficio con danno dello Stato o

dei privati;
5° manoanza contro la disciplina con vie di fatto;
6° mancanza contro l'onore la quale abbia destato grave scan-

dalo nel luogo dove l'impiegato esercita le proprie funzioni;
7° pubbliche offese alla persona del Ro, alla famiglia Reale,

alle Camere legislative;
8° pubblica manifestazione di opinioni ostili alla monarchia

costituzionale o all'unità della patria;
9° mancanze in genero di gravità consimile.

Art. 65.

La destituzione indipendentemento da ogni azione penale, 6 ap-
plicata con decreto Ministeriale, sentito il Consiglio di disciplina,
_por i seguenti motivi:

1° accettazione di qualsiasi compenso o di qualsiasi parteci-
pazione a beneficî, ottenuti o sperati, dipendenti da affari trattati
dall'impiegato stesso per ragioni di ufficio;

2° violazione dolosa di segreti d'ufficio con pregiudizio dello
Stato e dei privati, o con pericolo di perturbazione della pubblica
stourezza ;

3° distruzione o sottrazione di documenti ufficiali;
4° violazione del segreto telefonico;
5° appropriazione di una parte qualsiasi delle entrate del-

l'Amministrazione, o deficienza di cassa imputabile a malversa-

none;
6* abbandono di servizio che abbia carattere di sciopero col-

lettivo, nonchè guasti a locali ed apparecchi, a mobili od arredi
d'ufBoio ed altri atti che tendano ad impedire, anohe temporanea-
mante, le comunicazioni telefoniche.
È pareggiato allo sciopero l'accordo collettivo per intralciare,

rallentaro, o paralizzare, in qualsiasi altro modo il servizio.

Art. 66.

S'incorre inoltre nella destituzione :

a) per condanna, passata in giudicato, riportata per delitti
contro la patria o contro i poteri dello Stato, o contro il buon

costume, ovvero por delitto di furto, falsità, appropriazione inde-

bita, peculato, corrazione o altro che costituisca mancanza contro
l'onoro ;

b) per qualsiasi condanna che porti con sð l'interdizione

perpotua dai pubblici ufEci o la vigilanza speciale dell'autorità
di pubblica sicurezza.

Art. 67.
I

Oltre la sospensiono quale pena disciplinare, à stabilita anche
la sospensione provvisoria dall'ufficio e dallo stipendio. Essa 6 de-

cretata dal ministro quando per il buon andamento del servizio e

per fatti che siano addebitati all'impiegato sia necessario il tem-

poraneo allontanamento di questi dall'ufBoio.
In tale caso l'impiegato viene immediatamento deferito al Con.

siglio di disciplina, afinchè, esamini se tale sospensione provvi-
soria debba essere commutata in quella di oui all'art. 63 od in

altro piû grave provvedimento disciplinare, oppure se essa debba
essere revocata.

Il direttore generale, il capo del personale, il capo ragioniere,
i direttori compartimentali, per gravi ed urgenti motivi, gl'ispot-
tori centrali in corso ed in seguito d'inchiesta possono allonta-
nare l'impiegato o l'agente dal servizio con obbligo di riferire
subito al direttore generale che, riconosciuta la opportunità, pro.
pone al ministro la sospensione provvisoria.

Art. 68.

Dev'essere immediatamente sospeso dal soldo e dallo funzioni,
a tempo indeterminato, l'impiegato e l'agente contro il quale &
spiccato mandato di cattura per imputazione di delitto, o che si 6
reso latitante.
Ove sia spedito contro di lui mandato di comparizione o egli

sia sottoposto per delitto a giudizio a piede libero, puð essere de-
cretata la sospensione provvisoria.

Art. 69.

Il ministro ha facolta di accordare un assegno alimentare non
eccedonte la meta dello stipendio, all'impiegato ed agente sospeso
provvisoriamente dal soldo e dalle funzioni, alla sua famiglia, o
alle persone verso le quali abbia obbligo di alimenti.
Tale assegno cessa allorche, espletato il procedimento ammini-

strativo, o quello penale con sentenza passata in giudicato, inter-
venga il provvedimento definitivo dell'Amministrazione.
Nel caso che l'impiegato o l'agente sia condannato, con son-

tenza irrevocabile, a pena restrittiva della libertà personale, e non
debbasi applicargli la revocazione o la destituzione, l' impiegato
stesso rimane sospeso di pieno diritto finchè non abbia scontata

la pena, con perdita dell'azianitå o dello stipendio, ed alla fami-
glia di lui può essere corrisposto un assegno alimentare nella
suddetta misura.

Art. 70.

Nel caso in cui il provvedimento della sospensíone sia revocato
od annullato, l'impiegato od agente devo restituire sugli arretrati
dello stipendio maturati durante il tempo della sospensione, l'im-
porto degli assegni che siano stati corrisposti a lui ocl alla sua
famiglia a titolo di alimenti.
Nessuna restituzione invece ð dovuta quando, decorso il tempo

della sospensione, l'impiegato riprenda servizio.
Art. 71.

In tutti i casi nei quali ai sensi degli articoli 62, 63, 64 e 65,
l'impiegato od agente deve essere sospeso, revocato o destituito,
la Direzione generale, prima di inviare gli atti al Consiglio di di-
seiplina, comunica all'impiegato od agente i fatti che gli vengono
addebitati e gli assegna contemporaneamente un termino di diooi
giorni per presentare le proprie giustifloazioni anche per isoritto.
Il ministro, in caso di giustificata necessità, può con delibera-

zione motivata, prorogare od abbreviare detto termine.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle poste e dei telegrafi

C. SCHANZER.

Il numero 784 della raccolta e/)?ciale delle leggi e del decrets
del Regno, contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 6 giugno 1907, n. 363;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le f'Inanze;
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Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
La data di estrazione della tombola telegrafica nazio-

11ale a pro' degli ospedali civili di Perugia ed Aquila,
fissata con il Nostro decreto predetto al 31 dicembre

1907, viene prorogata al 15 gennaio 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,
dello State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

LAckvA.
Viste, 15 guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 000CLXVI (parte supplementare) della rac-
cotta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per l'i-
stituzione e la conversione in governative di scuole
medie non obbligatorie, approvato col R. decreto 25

luglio 1907, n. 645;
Veduto il regolamento per l'applicazione di detto te-

sto unico, approvato col R. doereto 15 settembre 1907,
n. 652 ;

Veduta la legge 13 giugno 1907, n. 342 ;
Veduta l'istanza in data 7 aprile 1906, con cui il

comune di Gallipoli chiese la convorsione in governa-
tiva della sua scuola tecnica ;
Veduto che la scuola tecnica pareggiata di Gallipoli

ha goduto nell'ultimo triennio di un sussidio medio di

L. 1,833, che a termini dell'art. 2 del testo unico pre-
citato deve essere detratto dal sussidio a carico del
Comune per la regificazione della medesima;
Veduta la Convenzione all'uopo stipulata con il detto

Comune dal Ministero della pubblica istruzione, col con-
sbnso del Ministero del tesoro ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuola tecnica di Gallipoli è convertita, a tutti gli
effetti di legge, in governativa dal 1° ottobre 1907,

Art. 2.

Per tutte le spese concernenti il personale direttivo
ed insegnante il comune di Gallipoli verserà all'erario
un annuo contributo di L. 8,951.40, garantendo un in-
troito annuo di L. 4,500 per tasse scolastiche e prov-
vederà ai locali, al materiale scolastico e scientifico
ed al personale di servizio, nonchè a quanto altro possa
essere richiesto per 11 buon andamento della scuola.

Art. 3.

Il fondo stanziato nel bilancio passivo del Ministero
della pubblica istruzione per sussidi per l' istruzione
tecnica nelle provincie napoletane, sarà diminuito della
somma di L. 1,833 in corrispondenza dell'egual somma
detratta dal contributo dovuto dal comune di Gallipoli

. per la conversione in governativa della sua scuola tec-
nica pareggiata.

Art. 4.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modi-
ficazione della tabella organica delle cattedre nelle Re-

gie scuole medie ed alle variazioni dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio 1907-908, inerenti all'attuazione del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
epetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 30 settembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORANDO.

Il numero CCCOLXWII (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggs e dei decrett del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle normo por Tisti-
tuzione e la conversione in governative di scuole medie
non obbligatorie approvato con il R. decreto 25 luglio
1907, n. 645;
Veduto il regolamento per l'applicazione di detto

testo unico approvato con R. decreto 15 settembre
1907, n. 652 ;
Veduta la legge 13 giugno 1907, n. 342 ;
Veduta l'istanza in data 25 giugno 1906, con cui il

sindaco di Teramo chiese la conversione in governativa
di quella scuola tecnica ;
Veduto che la scuola tecnica di Teramo, duranto l'ul-

timo triennio ha goduto di un sussidio medio annuo di
L. 3000 cho in conformità dell'art. 2 del tosto unico
25 luglio 1907, n. 645 deve essere detratto dall'am-
montare del contributo a carico del detto Comune per
la conversiono in governativa della scuola in parola;
Veduta la convenzione all'uopo stipulata con il consenso

del tesoro dal Ministero della pubblica istruzione con il
Comune di Teramo ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuola tecnica di Teramo è convertita, a tutti gli
effetti di legge, in governativa, dal 1° ottobre 1907.
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Art. 2.

Il comune di Toramo vorserà annualmente all'erario

dello Stato, per tutte lo spose concernenti il personale di-
rettivo o insegnante di detta scuola, un contributo di

L. 10,284.40 garantendo un introito annuo di L. 2000 per
tasse scolastiche o provvedorà al personale di servizio, ai
locali, al materiale scolastico o scientifico, nonchè a quanto
altro saih necessario. per il buon andamento della scuola

modesima.
Art. 3.

Il fondo stanziato nel bilancio del Ministero della pub-
blica istruzione per sussidi per l'istruzione tecnica nelle

provincio napoletane sarà diminuito della somma di

L. 3000 in corrispondenza dell'egual somma detratta
dal contributo dovuto dal comune dí Teramo per la con-

versiono in governativa della scuola tecnica pareggiata.
Art. 4.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modifl-
cazione della tabella organica delle cattedre nelle regie
scuole medio ed alle variazioni dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della pubblica istruzione
por l'esercizio 1907-908 inerenti all'attuazione del pre-
sento decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 30 settembre 1907.

VITTORIO EMANUELE. .

RAVA.
Visto, li guardasigilli : OM.ANDO.

Il numero 0000LXVIII (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

yaduto jl testo unico delle leggi sulle norme per la

istituzipse o la conversiono in governative di scuole medie

non obbifgatorie approvato con il R. decretò 25 luglio
1907, n. 6'45 ;

Veduto i.1 regolamento per l'applicazione di detto testo
unico approvato con il Ïl. decreto 15 settembro 1907

n. 652 ;
Voduta la legge 13 giugno 1907, n. 342 ;
-Veduta la domanda in data 20 maggio 1906, con cui

si chiede la conversione in governativa della scuola

tecnica di Cagli ;
Veduta la convenzione all' uopo stipulata con il

consenso del Ministero del tesoro dal Ministero della

pubblica istr uzione, con il comune di Cagli;
Sulla propo sta del Nostro

ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione ;

Abbiamo de<;retafd e decretiamo :

Art. 1.

La scuola tecnica di Cagli è convertita, a tutti gli
effetti di legge, in governativa dal 1° ottobro 1907.

Art. 2.

11 comune di Cagli verserà annualmento all' erario

dello Stato per tutte le spese concernenti il personale
direttivo e insognanto di detta scuola, un contributo di
L. 13,284.40, garantondo un annuo introtto di L. 2000
per tasse scolastiche e provvederà al personale di ser-
vizio, ai locali, al materiale scolastico o scientifico,
nonchè a quanto altro sia richiosto por il buon an-

damento della scuola medesima.
Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modifl-
cazione della tabella organica delle cattedre nelle

RR. scuole medie ed alle variazioni dello stato di

previsione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio 1907-908 inerenti all' attuazione

del presente decreto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello ·Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mamlando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 30 settembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA..

Vísto, R guardasigilli : ORI.ANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag'ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in redienza
del 14 novembre 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Lerici (Genova).
Smz!

Tra lo vario frazioni che costituiscono il comune di Lorici, e
specialmento tra il capoluogo o la borgata San Terenzio, fervono
antiche contese e recentemente 11 dissidio si ð acuito a causa di

alcune gravi questioni che interessano quella cittadinanza.

Un progetto giå approvato per la costruziono dell'acquedotta
per San Terenzio non soddisfeco i frazionanti, i quali con pub-
blici oomizi, con ripetuto dimissioni di consigliori, manifestarono

la loro avversione riuscendo ad impedirno l'esecuzione.

Gli elettori della detta fraziono si asternero anche, in sogno ¿¡

protesta, dalle elezioni parziali del 5 maggio o 4 luglio prossimo
passato.
L'opera degli amministratori, non sorretti da una inaggioranza

sicura e compatta, divonne incerta o deficiento, creando nuovo

cause di malcontento anche nello altro frazioni Pagliuola, Serra
e Bagnola. Si lamenta, in ixpoeial modo, la lentezza nel provvo-
dere alla costruzione di una banchina a mare, desiderata dal eeto
marinaresco e la poca o niuna cura por la pubblica igieno.
In questa situazione, e manoando da un anno il sindaco, por la.

constatata impossibihth di nominarlo, oltro dua terri di consi-

glieri presentarono le dimissioni nell'agosto decorso. Indotti il29

settembre i comizi por l'integrale ricostituzione del Consiglio co-
munale, gli clettori di tutte le frazioni si astonnero o furono per-
cib cletti soltanto i dieci conSLgÏieri del CapOÌUOgO: Sei di questi
pero si dimisero ed essendone rimasti in carica quattro soli sui:
Venti assegnati al Comuno si dovotto provvedere alla temporanom
gostione del Comuno medianto un commissario prefottizio.



6918 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Lo svolgimento dei fatti, e in special modo la persistente asten-
sione degli elettori dalle urno, dimostrano, come ha riconosciuto
il Consiglio di Stato con parere dell'8 corrente, l'opportunità
che non si convochino nuovamente i comizi sa prima a mezzo di

persona imparziale ed estranea alle locali competizioni, non siano
avviati a una conveniente soluzione i più urgenti problemi rela-
tivi al funzionamento di quell'azienda per modo che pacificati
frattanto gli animi, possa costituirsi una rappresentanza omoge-
nea e vitale.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta

lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lerici, in provincia di Genova,
ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Giovanni Oriolo è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 14 novembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Groutor.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 14 novembre 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Partinico (Palermo).
Smal

La rappresentanza comunale di Partinico, sorta con le elezioni

generali del 15 luglio 1906, tra l'indifferenza e l'assenteismo dei

maggiorenti del Comune, risultð formata di elementi eterogenei,
tra i quali si manifestarono ben tosto screzi e dissidî.

Una crisi, provocata da una questione di lievissima importanza,
relativa al pagamento della differenza di stipendio ad un inse-

grante, riuscl a scongiurarsi; un'altra più grave, nel febbraio di

quest'anno, sorta per avere 11 Consiglio respinta la proposta di un
compromesso con l'assuntore dell'illuminazione elettrica, determinò
le dimissioni del sindaco.
Il successore, nominato nel marzo, dopo brevissimo tempo, ri-

nunzio all' ufficio per ragioni di salute.
D'allora non à stato possibile la nomina di un altro sindaco e

ne tonne le funzioni l'assessore anziano.
Frattanto, l'opposizione, con l'adesione di taluni consiglieri stac-

catisi dalla maggioranza, si rafforzo sino a raccogliere quattordici
oonsiglieri sui trenta assegnati al Comune, ed in cooasione della

stipulazione di un contratto per la manutenzione stradale, colpl
con un Toto di sfiducia la Giunta, che presentð le dimissioni.
Gli ufnei fatti, anche a mezzo di un .commissario prefettizio, per

tentare la risoluzione della crisi ebbero risultato negativo : infatti
la seduta consiliare del 3 settembre riusel deserta ed a quella del
7 detto mese di seconda convocazione intervennero solo sotto con-

siglieri, dai quali non fu adottata alcuna deliberazione. Nò si ot-
tennero le dimission1 dei consiglieri in numero suficiente per far

luogo alle elezioni generali, ai termini dell'art. 2 della legge 11
febbraio 1904, n. 35.
C:o stante, dovendosL Ovviare ad un ulteriore ristagno della vita

amministrativa del Comune, mentre si agitano gravi questioni,
specialmente quella por l'illuminazione, cosi viva ed acuta da de-
stare preoccupazioni por l'ordine pubblico, é necessario, come ha

anche riconosciuto il Consiglio di Stato con parero dell'8 corrente,
procedero allo seióglimento di quel Consiglio comuralo.

Prego, pertanto, la Maestà Vostra di muntre dell'augusta firma
lo schema di decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunalo e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gie 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Partinico, in provincia di Pa-
lermo, ò sciolto.

,

· Art. 2.
Il sig. dott. Giuseppe Rienzi è nominato commissario

straordinario per l'Amministraziono provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 14 novembro 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLifTI.

M.INISTERO DELLE FINANZE,
IL MINISTRO DELLE FINANZE.

Visto Part. 4 delle disposizioni preliminari alla tardia det dazi
doganali, approvate con R. decreto 24 novembre 1895, n. 679;
Visto che furono presentati allo adoganamento dei lavori di

ferro tombaccati;
Che tali lavori non sono nominati nè in tarifla no nel reper-

torto;

Cha per il loro carattere e por il processo col quale sono ot-
tenuti hanno, più che con altre merci, analogia coi lavori di
ferro nichelati;
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;

Determina s

I lavori di ferro tombaccati sono assimilati ai ¢ Lavori di ferro
nichelati ».

Roma, 26 novembre 1907.

Per il ministro
VARVELLI.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sezione 26

(Servizio della proprietA intellettuale)

ELENCOn, 20 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distinticidi fabbricaedicommerciorila-
sciati nella la quindicina del mese di novembre 1907.

a . -
I

Attestato COGNOME E NOME
D A T A
della TRATTICARATTERISTICI

e o del presentazione
$ © della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
... 8 richiedente

1 g j domanda

8103 78 21 Maltose ,Salvatore o Mal- 4 maggio 1907 La figura di uno scudo attraversato da tre sbarra diagonali con
tese Luigi, fratelli, a duo stelle a cinque punte, il tutto sormontato da una corona
Spezzano Albanese

el acoampagnato dall'iscrizione: Fratelli Maltese (te Fie-
(Cosenza)

tro - Spezzano Albanese (Cosenza).
Marchio di fabbrica o di commercio per contraddistinguere

« fichi secchi ».

4330 78 22 Conrad & Lombardino 16 agosto » Impronta costituita dalla figura di un cartello con i lembi late-
(Ditta), a Nürnberg rali inferiori, che si acoartocciano, nel cut mezzo spicca una
(Gormania) testa di mammut accompagnata dalla scritta Mam, in alto

a sinistra, o mut, in basso a destra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « oggetti di
gomma », Già registrato in Germania per gli (stessi pro-
dotti.

I

e537 78 23 Autheman J. B. Zeflirino 22 id.

(Ditta), a Tormo
» , Impronta circolare divisa in tre zone da due circoli concentrici,

e portante nella parte centralo la figura di un tralcio di
vite con grappolo, nella corona media le parole: Cupro sol-
forosa - Miscela, interrrotte da due fregi, ed in quella esterna
l'iscrizione: J. B. Zegirino Authem«» - Torino - Nome e

Marca depositati.
Marchio di fabbrica per contraldistinguere « miscela cupro

solforosa ».

8338 78 24 Hildesheimer Parfilmerie- 23 id. » La parola Fedesol.
Fabrik Wilh. de Laf-
folio , a Hildesheim Marchio di fabbrica per contraddistinguere < cosmetici per .

(Germania) la oura dei piedi e delle mani », già registrato in Germania

per gli stessi prodotti.

8346 | 78 25 Norddeutsche chemische 27 id. » L'iscrizione Lebram's Aohlensaure Formica - Bäder, disposta
Werke G. m. b. H., a in due righe.
Berlino

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « preparati chi-
miei per bagni », gia registrato in Germania por gli stessi
prodotti.

8317 78 20 La stessa 27 id. » La parola ßaluferin.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotti chi-

mico-farmaceutioi », gik registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

8348 78 27 Biolefelder Nähmaschi- 27 id. » La parola Phoenix in lettere maiuscole da stan pa,
confabrik Baer & Rem-

pel, a Bielefeld (Ger. Marchio di fabbrica per cor.traddistinguero « maaahino dà

µ1ania) cucire ed accessorî », già registrato in Germania per gli
stessi prodotti.
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o
Attestato

COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTICARATTERISTICI

g e o del presentazione
richiedente

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
"¿ domanda

8359 78 28 Becker Hugo, proprietario 3 settembre1907 Etichetta rettangolare nella quale campeggia una figura mulie-
della Flameoff Com- bre con le chiome diseiolte e le braccia aperto, in atto di reg-
pany, a Londra

gore colle mani un nastro spiegato con la scritta non in-

flammable. Lateralmente veggonsi simmetricamente disposti
due bracieri, dai quali si elevano lingue di fuoco; in alto

leggesi Flameoff, ed in una targa in basso, The Flameoff
Company - 105 Upper Thames ßt. London E. C.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « dotersivi,
amidi ed altri preparati destinati alla lavatura della bian-

cheria », già registrato in Inghilterra per gli stessi prodotti.

8362 78 29 Wassermann A & C., So- 31 agosto
cietà Italiana per spe-
cialità farmaco-tera-
peutiche, a Milano

Etichetta rottangolare col lato superiore arenato, limitata da
una triplice filettatura e portante superiormente in un or-

nato stile floreale un emblema farmaceutico con le iniziali
S. I. 8. F. T.; seguo al disotto una faseia conilembiaccar-
tocciati contenente l'indicazione Fosfer Wassermann; nel cam-
po sottostanté leggesi Ricostituente sovrano. Regeneratore
delle forze, oltre una dicitura circa l'uso del prodotto od in
un ornato di forma ovale, in fondo, l'iscrizione ßocietà ita-
liana per Specialità Farmaco-Terapeutiche A. Wassermann
& C., Melano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « specialità far-
maceutica 2.

8370 78 30 Cochan W.x Carr Limited, 9 settembre > La sigla E & M.
a Newcastle on Tyne Marchio di fabbrica por contraddistinguero « mattoni refrat-(Inghilterra)

tari », già registrato in Inghilterra por gli stessi prodotti.

8313 78 31 Societa industriale di pro- 3 agosto
dotti agricoli, a Mi-
lano

y Etichetta rettangolare nel cui mezzo, sovrapposta ad una. targa
con l'indicazione Estratto di pomidoro, spicca la figura di
un globo terrestre sormontato da un leone accovacciata e por-
tante le iniziali S. I. P. A. In alto loggesi Società indu-
striale di prodotti agricoli Milano-Italia-Italy, el inferior-
mente, tra due gruppi di medaglie, Concentrato nel vuoto -
Marca di fabbrica Depos¿ - Garanzia di prezzo - Con-
trollo chimico permanente italiano ed estero.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « estratto di po-
midoro ».

8317 78 32 Aktiengesellschaft Farb- 14 id. » La Parola Emanosal.
werke vorm. Meister
Lucius & Brüning, a Marchio di fabbrica per contraddistinguero < preparati far-
Hòchst alM (Germa- maceutiel e terapeutiei », già registrato in Germania por glinia) stessi prodotti.

8325 78 33 Ponzoni E. & C, Societ'i 9 id. » Impronta costituita da una corona a cerchio disposta tra quat-Vetraria, a Milano tro piccoli fregi quadrangolari, dalla sigla intrecciata E. P.
& C. e dalla iscrizione Società Vetraria E. Ponzoni & C.
Melano.

Marchio di fabbrica peg contraddistinguero « prodotti di
vetreria ».
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g Attestato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
gy e > del della presentazione
M N dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

5 richiedente della domanda

8332 78 34 Hartmann Franz, a Det- 20 agosto 1907 I Etichetta rettangolare portanto la figura di un biechiere a ca=
mold (German a) lice seanalato colmo di liquido spumante e sormontate da

due farfalle e dalla parola Al/coholfrei! Literalment 9 leg-
gesi Bilz-Brause Stammhaus Fran: Bartmann-Detmold
Deutschland Unter ständiger Kontrolle von Bils ßanato-
rium Dresden Rodebeul.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « bevande di
frutta senza alcool > ggia registrato in Germania per gli stessi
prodotti

8342 78 35 Caproni Enrico, a Firenze 19 Id > Etichetta a forma di mezza luna con bordo dorato portante in-
ternamente le iniziali A. Q. in rosso orlate in oro con om-

breggiatura nera, e l'iscrizione Chianti - Enrico Caproni-
Florence (Italy). Marca depositata. Negli angoli veggonsi
disegnati due grappoli d'uva con foglie.
Marchio di fabbrica per contraddistinguo < vino ».

8351 78 36 Deutschmann R i eh a rd 28 id. » La scritta prof. Deutschmann.

uer on er a a)Am- Marchio di fabbrica per contraddistinguero 4 prodotti me-
dicinali e disinfettanti », già registrato in Germania por gli
stessi prodotti.

8353 78 37 La Società anonima Tensi, 28 id. > La parola Commercials accompagnata dall'isorizione : Società

a Milano anonima Censi - capitale L. 1,500,000 int.vers. - Milano,
via A. Maffei.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « carte o lastro
sensibili ».

8354 78 38 Tagliaferri Antonio (Dit- 28 Id.

ta), a Campione d'In-
telvi (Como)

Etiehetta rettangolare rocante lungo il lato superiore un ornato
di ramo con foglie e flori, medaglio ed altro decorazioni, ed
a simstra un emblema circolare ornato di altri fiori e por-
tante la figura di un apparecchio di distillazione, il mono-
gramma intrecciato A. T. o la scritta: Marca di fabbrica
depositata. Nel mezzo sopra una targa leggesi l'indicazione
del liquore, che il marchio ð destinato a contraddistinguere,
ed inferiormente, l'iscrizione : Distilleria botanica - Antonio

Tagliaferri -- Campione d'Intelvi.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere «liquori>

8358 78 39 Hoesch Eug. & Arthaus 3 settembre Impronta costituita dalla parola MulticoPU scritta in linea
(ditta), a Düren (Ger" curva ed in carattere di fantasia con ombreggiatura, il tuttomania) sormontato da una stella a cinque punto, ed accompagnato

dall'iscrizione Eug. Hoesch & Orthaus - Düren.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta por ri-
produzione e calco, a carbone, a cera ecc. »,

836ô 78 40 Giovanni Macario e Comp. 24 agosto
(dttta), a Torino

> Impronta ovale con doppio filetto portanto tutto all' intorno la
dicitura Conceria in pelli di montoni e capre - Giovanni
Macario & Comp.i - Torino e nel mezzo la figura di una
pelle distesa su cui trovansi le iniziali G. M. & C. - T. un

mappamondo e la leggenda Progress Never Stops; in alto
vedesi una stella raggiata a cinque punto, in basso leggesi
la scritta ßtabitimento in Castellamonte e lateralmente sono
rafBgurati, in posizione simmetrica, una capra e un montone

i cui piedi poggiano sull'estremità d'un nastro svolazzante.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere
« pelli in genere
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Atte tato COGNOME B NOME
D A T A
della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedente

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrios
domanda

8240 78 41 Pottez Drug & Chemical 1° luglio
Corporation a Por-
tland, Maino & Bo-
ston, Massachusetts
(S. U. d'America)

1907 Etichetta divisa in quattro parti rettangolari disegnate in rosso
su fondo nero e contenenti: la la la parola Cuticura, la
26 l'intestaziono Cutioura-Resolvent Pills Chocolate Coated,
una dicitura circa le qualità terapeutiche ed il prezzo del pro-
dotto e l'indicazione della ditta preparatrice, la 3a le parole
Resolvent Pills, e la 46 l'intestazione Cuticura ßystem ed

una scritta circa la composizione del prodotto e le istru-
zioni per l'uso di esso. Negli spazi intermodi leggonsi in
lingue varie avvisi sulle istruzioni, e sopra e sotto la 26

etichetta veggonsi simmetricamente disposti due bolli a forma
di cuore portanti una sigla con la parola Corp.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « pillole me-

dicinali », già registrato negli S. U. d'Amerioa per gli stessi
prodotti.

8241 78 42 Detti l id. » Etichetta a fondo nero divisa in quattro parti disegnate in rosso
e contenenti: la 16 e 3* una scritta inglese circa la compo-
sizione e le qualità terapeutiche del prodotto, la 2a le pa-
role Cuticura ßoap Medicinal and Toilet, oltre l'indica-
zione del prezzo, e la 46 avvertenze in varie lingue relative
alle istruzioni, oltre il nome ed indirizzo della ditta prepa-
ratrice. Completano il marchio alcuni bolh in forma di cuoro
portanti una sigla con la parola Corp.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « saponi me-

dieinali e da toletta », già registrato negli S. U. d'America
per gli stessi prodotti.

8378 78 43 Societh anonima Ligure- 4 settembre >

Napoletana di filatu-
ra e tossitura, a Na-
poli

Etichetta rettangolare contenente sopra uno sfondo di rocce ed
alberi la figura di un'aquila con le ali spiegate in atto di

strappare col rostro e cogli artigli uma pezza di tossuto dallo
mani di una donna scarmigliata, che gliela contende. Il tutto
è sormontato dal motto: Nec pluribus impar, ed accompa-
gnatodall'iscrizione: ßocietà anonima Ligure-Napoleranadi
ßlatura e tessitura. Napoli.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere ¢ filati e tes-

suti di cotone ».

8376 78 44 Acquarulo Luigi, a Na- 7 id.

poli
, Etichetta divisa in quattro parti rettangolari circondato da

fregi stile liberty ocontenenti la la e la 3a un'avvertenza circa
· le contraffazioni, oltro l'indicazione del prezzo; la 2a un di-

sco sormontato da un'aquila, col monogramma L. A. nel
mezzo, e l'iscrizione intorno : Luigi Acquarulo - Napoli,
il tutto accompagnato dalle parole: Marca Depositata, e se-
guito dalla scritta: Cristalli jodati i¢aliani - ßovrano ri-
medio - Rinfrescante del corpo, del sangue e delle mu-

cose - Luigi Acquarulo - Napoli (Depositato) ; la 4* in-
fine l'enumerazione dei varî premi conseguiti.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-

maceutico ».

8378 78 45 Cambiaghi Giuseppe, a 14 id.
Monza (Milano)

, Impronta costituita da un nastro a forma di ferro di cavallo,
con i due lembi svolazzanti, portante la scritta Giuseppe
Cambiaghi - Monza - Italia, 11 tutto sormontato da una
corona e dalle parole Qualità extra. Internamente ð disposto
uno scudo araldico incrociato con un caduceo, e nella parte
inferiore veggonsi due croei cavalleresehe ed un ramo d'al-
loro ; in fondo leggesi Fabbrica cappelli.
Marchio di fabbrica per cotraddistinguere « cappelli ».
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTICARATTERISTICI
e g del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricaA ß 5 richiedento
"¿ domanda

8379 78 46 Camblaghi Giuseppo ,
a 14 settembre 1907 Impronta costituita da un nastro disposto in forma ovale, con-

Monza (Milano) giunto inferiormente da una fibbia e con un lembo svolaz-
zante, sul quale leggesi Giuseppe Cambiaghi - Monza -
Italia. Il nastro è sormontato da una corona o dalle parole
Qualitå superiore, e racchiudo nello spazio interno uno

scudo araldico incrociato con un caducco ; in basso leggesi
Fabbrica cappelli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cappelli ».

8385 78 47 «Ilcuoio razionale> Societh 17 id. » Impronta costituita dalla figura di un sole raggiato, offuseato da
anonima, a Milano nubi e cirooscritto dell'iscrizione ßocietà anonima il Cuoio

razionale Milano.

Marchio di fabbrios per contraddistinguere « articoli di
cuoio ».

8387 78 48 Gobr. Klugo (ditta), a Cro- 18 id. » La parola Endwell accompagnata dalla scritta Trade Mark.
fold (Germania)

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « brotello >

già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

8388 78 49 La stessa 18 id. » La parola Chestro sormontata dalla scritta Eingetr-ßehutzmarke

Marchio di fabbrica' por centraddistinguero < bretolle », gia
registrato in Garmania per gli stessi prodotti.

8413 78 50 G. Racea (ditta), a Bolo l ottobre » Impronta costituita dall'iscrizione G. Racca. Bologna. Falstaff.
gaa

Marchio di fabbrica per contraddistinguero e piani melodici >

Roma, addi 16 novembre 1907
Il direttore capo della P divisione

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RarTirtoa n'DITESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si 6 diohiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 Og0,

olob: n. 318,881 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 1,177,093 del consolidato 5 Oi0) per
L. 7.50-7 e n. 347,043 di L 18.75-17.50, giå n. 1,220,224 del con-
solidato 5 0¡O al nome di Portusini Ida di Giacomo, minore, sotto
la patria potestå del padre, domiciliata a Nessa (Como), furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

donti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechã dovevano
invece intestarsi a Portusini Adelaida di Giacomo, minore, ecc.,
como sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 novembro 1907.

Il direttore generale
MORTARA.

RurrrrroA n'arrzerazIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: n. 993,212 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 160 al nome di Dominici Matteo fu Luigi, Dominici Agneso,
Clelia e Maria di Matteo, queste tre ultime minori sotto la pa-
tria potestå del padre tutti eredi indivisi domiciliati in Fossano

(Cuneo) fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Dominici Mattoo fu Luigi, Domi-
nici Agnese, Domenica-Clelia e Maria oce. como sopra, vero pro-
prietarie della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal rogolamento sul Debito pubblico

ei diffida ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 novembre 1907.
Il dire¢tore generale

MORTARA.

AvvlSO PER BMARRIMENTO N R[OETUTA (ga pubblicazione).
Il signor Franchi Carlo fu Felice ha denunziato lo smarri-

mento della 'ricevuta n. 1303 ordinale, statagli rilasciata dalla
succursale della Banca d' Italia di Brescia in data 30 luglio
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1907, kl seguito alla presentazione di una cartella della rendita

complessiva di L. 25, consolidato 5 OLO, con decorrenza dal 1° lu-

glio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del v;gente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-

gnor Franchi Carlo fu Felice il nuovo titolo proveniente dal-

l' eseguita operazione senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 27 novembre 1907.
Il direttore generale

MORTARA.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA ga ptabblicaziotee).
Il signor Pruzzo Giuseppe di Gerolamo ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 10,593 ordinale, statagli rilasciata dalla
sede della Banca d'Italia di Genova, in data 9 luglio 1907, in

seguito alla presentazione per conversione di sette cartelle della

rendita complessiva di L. 80, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal
1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso ur
moge dalla data della pritna pubblicazione del presente avviso

senza che siano
.

intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Pruzzo Giuseppo di Girolamo i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, Ia quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 27 novembre 1907.
Il direuore generale

MORTARA.

2° AVVISO.

Questa Direzione generalo ha proco luto alla conversione nel conso-
lidato 3.75-3.50 0 0 del gertificato, rinnovato, del consolidato 5 010
numero 346,527, della rendita di L. 85, intestato a Gusmano e Zin-
nari Gaetana, domiciliata in Palermo, figlia del fu Mario, cui era
unito il primo mezzo foglio del certificato originario portante a

tergo dichiarazione di cessione fatta dalla titolare a favore di Gu-

smano e Zinnari Francesco fu Mario.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo

mezzo foglio del certificato originario 5 Og0, portante a tergo la

dichiarazione di cessione suaccennata, ð stato unito al nuovo certi-
ficato del consolidato 3,75-3.50 Oi0, emesso in sostituzione per con-
versione, formandono parte mtogrante e che perciò isolatamente
non ha alcun valore.

Roma, 27 novembre 1907.
Il direttore generale

MORTARA.

solidato 3.75-3.50 Og0 del certificato rinnovato del consolidato 5 Ot0
n. 427,404 della rendita di L. 30, intestato a Cordera cav. Giovanni
Domenico fu Amedeo, domiciliato in Brescia, a cui era unito il

primo mezzo foglio del certificato originario n. 32104-427404, emesso
il 14 agosto 1862, portante a tergo dichiarazione di cessione
fatta da Cordera Secondo fu Amedeo, quale erede del titolare, a
Peeco Virginia fu Domenico, domiciliata a Tórino.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio delcertificato, del consolidato 50g0originario.contenentela
dichiarazione di cessione snaccennata, è stato unito al certificato
del consolidato 3.75-3.50 Og0 emesso in sostituzione, per con-

versione, formandone parte integrante o che perciò isolatamento

non ha alcun valore.

Roma, il 27 novembre 1907.
Il direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Dwisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 28
novembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.99
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 28 novembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e del cornnacreio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portefoglio).
27 novembre 1907.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

2° AVVISO.
Questa Dirozione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75-3.50 0i0 del certificato del consolidato 5 Oi0,
rinnovato, n. 227,165, della roudita di L. 40, intestata a Belfiore

Achille fa Antonio, domiciliato in Napoli, oui era unito il prirno
mezzo foglio del certificato originario portante a tergo dichiara-

zione di cessionc fatta dal titolare a Giovanni Senerchia di Giu-

seppe.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio del certificato originario del consolidato 5 0(0 portante a

tergo la dichiarazione di cessione suacocnnata, è stato unito al

nuovo certificato del consolidato 3.75-3.50 010, emesso in so-

stituzione, per conversione, formandone parte, integrante e che

percib isolatamente non ha alcun valore.

Roma, il 27 novembre 1907.
13 direttore generale

MORTARA.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con.

3 3/4 % netto. 10328 67 10140 67 101.75 37

3 1/2 % netto. 101.99 58 10024 58 10056 92
3 % lorrlo.... 6925 -- 68 03 - 68.86 78

DI.A.IòIO ESTER40
L'Agenzza Stefani ha comunicato ieri, nel pomerig-

gio, il seguente dispaccio da Vienna, 27 :
« La Politische Correspondenz scrive che recente-

mente vi furono a Vienna due avvenimenti tali da su-
seitare qualche interesse ili Italia in rapporto alle sue
relazioni con l'Austria-Ungheria.
Uno di tali avvenimenti fu il Congresso cattolico,

riunitosi nella capitale austriaca. Questi Congressi danno
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origine talvolta a manifestazioni che feriscono il senti-
mento dello Stato italiano. Il Congresso cattolico di
Vienna ha, invece, correttamente evitato di toccare
tale corda sensibile. A questo atteggiamento del Con-

gresso ha contribuito in alto grado l'influenza delle au-
torità competenti dello Stato austriaco. E' certo che ciò
ð stato giustamente apprezzato a Roma.
Il secondo avvenimento fu la commemorazione del

50° anniversario della morte del maresciallo Radetzky.
Tale festa, dato il suo carattere interno, non avrebbe
toccato il torreno della politica estera, se il borgoma-
stro di Vienna, Lueger, non avesse creduto potersi
permettere un' incursione in tale campo, col rilevare,
nel suo discorso ai veterani, un preteso pericolo da parte
dell'n•redentismo.
Questa esortazione, completamente impreveduta, ò più

un indice della tendenza dell'oratore a voli retorici, che
della conoscenza dei fatti che caratterizzano la politica
attuale e delle esigenze risultanti dagli attuali rapporti
fra l'Austria-Ungheria e l'Italia.
Nessuno che conosca il vero stato delle cose in Ita-

lia può non condividere l'opinione ormai formatasi in
coloro che nella nostra Monarchia seguono la politica
italiana : che, cioè, le tendenze irredentiste incontrano

La stampa di Pietroburgo, secondo riferisce un dispac-
cio da quella città in data di iet-i sera, saluta unanime
la storica seduta della notte ed esprime la sua gioia
che la Duma, chiamata borgheso e chiamata anche la
Duma dei signori, non abbia voluto aderire alla oligar-
chia burocratica e si sia mostrata solidale collo vere

sporanze nazionali.
« La Duma, aggiunge il dispaccio, ha dichiarato ca-

tegoricamente che la autocrazia è definitivamente morta

e ha riconosciuto altamente che il regime costituzio-
nale ha salvato la Russia dal caos politico degli ultimi
due anni.

« Le discussioni di ieri hanno dimostrato che il paese
non ha da temere i pericoli reazionari perchè lo spi-
rito liberale trionfa invincibilmente, poiché l'onorme

maggioranza della naziono comprende che il ritorno
alle vecchie formule governative ð impossib.le.
« I giornali rilevano la scissiono, questa volta irre-

parabile, fra la destra e gli ottobristi, che hanno offerto
la mano ai cadetti per salvare il manifesto del 30 ot-

tobre da false interpretazioni. Esortano questi partiti a
lavorare sempre d'accordo formando un centro potente
che dirigerà sempre la vita parlamentare ».

approvazione soltanto in upa piccolissima frazione dolla • •

popolazione italiana, mentre la grande maggioranza se Dopo tante notizie contraddittorie, la verità sulla si-

no tiene lontana. tuazione politica nel Portogallo comincia a farsi strada.

Lo spirito della politica attuale dei Governi dei due Il corrispondente da Lisbona del Daily Telegraph non

Stati alleati ha molto favorito tale atteggiamento di tutti potendo, a causa della consura, telegrafare dalla sua

gli italiani di buon senso. residenza, si è recato alla frontiera spagnuola e di là,

Si può constatare con soddisfazione che gli sforzi dei domenica scorsa, spedì al suo giornale un lungo di-

due Governi per evitare nei loro rapporti, intimi e sin- spaccio dal quale stacchiamo i seguenti brani:
ceri, qualsiasi turbamento determinato da correnti in- « Oggi doveva aver luogo una dimostrazione di uffi-

terne o dallo sfruttamento di ogni improvvisó incidento, ciali is favore della dittatura; ma il Franco, temendo

trovano nei circoli politici dei due Stati desiderabile ciò potesse suscitare disordini, pregò i suoi amici di

appoggio.
astenersi. Così la giornata passo tranquilla. Per il mo-

Le pubbliche dichiarazioni del Borgomastro Lueger, mento non vi è nulla di allarmante, quantunquo gli

che, in contraddizione con questo stato di cose, qualig. spiriti siano occitati. Si nota un grande lavorio in

cano l'irredontismo como pericoloso per l'Austria-Unghe- mezzo ai politicanti dei vari partiti. E' assai diflicile

ria, dobbono essere considerate, tanto a Vienna quanto prevedere che cosa potrà accadero. In apparenza pre-

a Roma, come ingiustificate, come un anacronismo e vale la calma ; ma essa ò stata portata da due decreti

come molto inopportune. che il Franco è riuscito a far firmare al Re e con-

Dati gli eccellenti rapporti reciproci, non ð il caso tro i quali è inutile protestaro. In questi due decreti

di pensare che tali incidenti possano lasciare traccie
4 proibita assolutamente qualunque adunanza politica

apprezzabili nell'opinione pubblica dei duo paesi ». sotto pena di dissoluzione del Club nel quale essa av-

,
venisse; l'altro decreto con vario pono proibisce ai

. . giornali di commentaro la situazione politica. Natural-

Dopo animata discussione, iori notto, la Duma dello mente in tali condizioni è diffleile che qualunque forma

Impero russo approvo, all'unanimith, 1indirizzo allo di protesta possa aver luogo.
Czar proposto dagli ottobristi. Esso è il seguente : « A Lisbona la vita continua como al solito. La gente
< E' piaciuto a S. M. di riunire i deputati della terza frequenta le strade o i caffè. Solo i politicanti sono agi-

Duma, di augurare loro il benvenuto e di implorare la tati. La grande massa delle classi si ò da un pezzo al-

bonodizione divina sui lavori legislativi che si propa- lontanata dalla vita politica, in cui ha perduto ogni fede,
rano. Ci sentiamo in obbligo di esprimere a S. M. i e non presta molta attonzione ai politicanti.
sentimenti della nostra devozione e la riconoscenza per « In molti circoli il Franco è accolto con simpatia,
la concessione alla Russia di una rappresentanza na- e molti imparziali dichiarano cho la dittatura ò noces-

zionale, concessiono confermata da leggi organiche. Noi saria, perchè la politica del Portogallo era giunta ad

dedicheremo tutti i nostri sforzi, tutte le nostre spc- uno stato di anarchia e di immoralità a cui era neces-

ranze e tutto il nostro sapero a fortificare il nuovo sario porre fine. Invece i politicanti professionisti nu-
stato di cose instaurato dalla volonth di S. M. col ma- trono verso il dittatore un odio feroco; e se un movi-

nifesto del 30 ottobre, por pacificare la patria, conso- mento rivoluzionario avrà luogo, esso sarà provocato
lidare l'ordine legale, sviluppare l'educazione del po- da loro,ma salk assai difficilo trascinare il pubblico, 11

polo, aumentare il benossere generale e fortificare la quale teme di cadore da una situaziono cattiva in una

potenza della Russia indivisibile in modo da giustificare situazione peggiore. Grave pericolo sta nell'eserc to e

la fiducia generale ». nella flotta, in cui i rivoluzionari hanno fatto attiva

La seduta è stata tolta fra entusiastiche acclamazioni propaganda.
allo Czar. « A mio giudizio la sill at one del Portogallo ò assai
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difficile, ma il momento di una rivoluzione sanguinaria
è assai lontano, a meno che per una mancanza del Re
o del dittatore la rivoluzione non cominci nell'esercito
e nella flotta ».

NOTIZIE VA.ILIID

ITALIA.

S. A. R. il Conte di Torino ò giunto ieri a Roma,
proveniente da Firenze.

In Campidoglio. - L'annunziata seduta del Consiglio
comunale, tenutesi iersera per l'elezione della Giunta, richlagnò
numeroso pubblico nell'aula capitolma. I neo-consiglieri della

maggioranza erano al completo. Mancavano solamente l'on. Bac-

colli e 11 prof. Postempski, che scusarono la loro assenza.

Presiedeva il prof. Tonolls, quale eletto con maggior numero di
voti tra i consiglieri.
Incaricati i consiglieri Berio, Guizzardi, Vercelloni, di funzionare

da scrutatori, si procedette alla votazione.

La votazione degli assessori effettivi diede il seguente risultato:
Presenti 66 - Votanti 58 - Maggioranza 34.

Antonelli avv. Francesco 57 - Ballori prof. Achille 57 - Canti
prof. Gustavo 57 - Caretti Giacomo 57 - Montemartini prof.
Giovanni 57 -- Pietri avv. Pietro 57 -- Rossi-Doria prof. Tullio 57
- Salvarezza dott. Cesare 57 - Tonelli prof. Alberto 56 -- Trompeo
avv. Eagenio 57.
Scheda bianca 1.

Seguì l'elezione degli assessori supplenti. Presenti 66 - Vo-

tanti 57 -- Eletti: Bonomi prof. Ivanoe 57 - Gamond Carlo 57 -

Quartieroni Carlo 56 -- Sereni avv. Angelo 57.

Approvatosi il verbale della seduta precedente, il presidente an-
nunzio che il Consiglio sarà convocato a domicilio; e la seduta

venne tolta.
Associazione della stampa. - Presieduta dal-

l'on. Barzilai, presidente dell'Assoetazione, si è riunita iersera nu-

merosissima l'assemblea della Cassa pia di previdenza dell'Asso-
olazione della stampa italiana.

Il presidente diede comunicazione della situazione patrimoniale
rilevando che nell'ultimo periodo finanziario 11 patrimonio sociale

si era raddoppiato, specialmente per l'introito straordinario di

oltre 600,000 lire ottenuto nell'anno corrente.

L'assemblea, all'unanimith, votð un solenne plauso al presi-
dente ed incaricò il Consiglio di esprimere la sua riconoscenza

alla Repubblica di San Marino per la nota generosa elargizione.
In seguito alle migliorato condizioni del patrimonio, vennero

proposto ed approvate molte importanti modificazioni allo statuto

sociale, tra le quali - su relazione del comm. Giulio Norsa, a
cui si devono gli studi relativi - quella che eleva le pensioni
ai soci da 200 a 600 lire.

Seduta stanto venne coperta dalle firme di tutti i prosenti una
sottoscrizione per offrire al presidente on. Barzilai una medaglia
d'oro in riconoscenza dell'opera prestata a favore della Cassa

pia.
Incidente ferroviario. - Ieri alle 18.30, a G nova,

poco prima della partenza del treno locale 4703 per Chiavari,
dalla stazione di Brignolo, entrð in stazione il treno merci 5023

el ebbe una collisione col trono 4705.

Il macchinista del treno 3023 diede 11 freno toestinghouse, evi-
tando un grave disastro.

Il vagone di centro del treno localo usel dalle rotate ed i pas-

seggeri che si trovavano sul terrazzini ed in piedi esd iero o ven-

nero sbattuti contro i selili.

Vi sono 16 feriti, fra i quali qualcuno gravomente,
Nelle riviste. - La Marina mercantde itallava, ele-

gante rivista qumdicinale che si pubblica a Genova, dedica parec-

chie pagine, adorne di bellissime fotoincisioni, al varo del nuovo
transatlantico Re Vittorio, testò compiutosi nel cantiere della Foce,
a Genova. Seguono articoli interessanti su questioni di attualità
tecniche, nautiche ecc.

La pregevole rivista continua semprepiù nelle suo migliorie
tipograflehe, riuseendo anche sotto questo rapporto una delle mi-

gliori del genere.
Movimento commerciale. - L' altrieri furono

c.aricati a Genova 1065 carri, di cui 479 di carbone per il com-

mercio, a Venezia 248, di cui 69 di carbone pel commercio, ed a

Savona 241, di cui 39 di carbone pel commercio.
Marina mercantile. - Da Penang ha proseguito per

Bombay l'Ischia della N. G. I. Il Savoia della Veloce è partito
ieri da Montevideo per Buenos Aires. Il Brasile della stessa So-

cieth ð partito da Las Palmas per Buenos Aires II Luisiana de,

Lloyd italiano è giunto il 25 corr. a New York.

ESTERO.

Esposizione di elettricitA a Marsiglia. - A
mezzo aprile dell'anno imminente verra inaugurata a Marsiglia
un'Esposizione internazionale d'elettricità e d'applicazioni elet-
triche.
Marsiglia à capitale d'una regione, che comprendo 400 Comuni

distribuiti in 8 dipartimenti, con oltre 3 milioni d'abitanti, e che

fino a non molto tempo fa non contava che pochi impianti elet-
trici di meschina importanza. Ma ora essa vede crearsi da potenti
Società una vasta rete di distribuzione, con una serie di stabili-

menti idro-blettrici che potranno disporre di opifici a vapore d'una
complessiva forza di oltre 150 mila cavalli.

Da ciò è manifesta l'utilità per le intraprese elettriche e i fab-

bricanti d'apparecchi elettrotecnici di partecipare all'Esposizione
di Marsiglia.

TELEG·¯ELA.MMI
'

(Agenzia Stethni)

PARIGI, 27. - L'ammiraglio Philibert telegrafa che la calma

regna a Mogador.
Le tribù degli Zemmours hanno fatto la loro sottomissione.
Il Caid degli Anflous ha incontrato al sud di Mogador una resi-

stenza abbastanza seria ed ha chiesto rinforzi al governatore di
Mogador.
LONDRA, 27. - Il primo ministro, sir H. Campbell-Banner-

mann, è partito per Biarritz.

Egli si fermerà qualche giorno a Parigi e ritornerà a Londra

verso la metà di gennaio.
VIENNA, 27. - Il ministro degli affari osteri, barone di Aehren -

thal, non ha ricevuto dal Sultano il gran cordone dell'Osmanië,
como è stato erroneamente annunziato, ma il gran cordone dol-

l'ordine del Nischan Iftikhar con brillanti.

BUDAPEST, 27. -- Camera dei deputati. - Si intraprende la

discussione del progetto di leggo che autorizza il Governo a man-
dare in vigore il 1° gennaio 1908 il compromesso tra l'Austria e

l'Ungheria.
PARIGl, 27 - Camera dei deputati (Seduta antimeri-

diana). - Si riprende la discussione dell'articolo terzo del pro-
getto di legge sulla devoluzione dei beni coelesiastici.

Il primo alinea di questo articolo stipula che ogni azione di

ripresa, rivendicazione, revoca o risoluzione non può essere

intentata che dagli autori dei legati o delle fondazioni pie oppuro
dai loro eredi in linea diretta.
Un emendamento tendente a sopprime-e provvisoriamente le pa-

rolo « e dalle fondazioni ple > b OOmbattuto dal ministro Briand,
il quale orode che sia necessario saporo fino da ora che le fon-
danont accolte dallo fabbricerie sono considerate dalla legge del

1905 come legati di liberahth e non come contratti a titolo one-

roso
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Si impegna in proposito una lunga discussione giuridica.
Gli oratori del centro e di destra sostengono che queste fonda-

zioni furono sempre considerate dai tribunali stessi come contratti

a titolo oneroso.

Il ministro Briand sostiene invece la tesi opposta, Briand di-
mostra che, se la giurisprudenza assimilà queste foudazioni a con-
tratti a titolo oneroso, i tribunali manifestarono invece diver-

genze di opinioni.
Oggi bisogna precisare il testo della legge 1905. La responsa-

bilità dello stato attuale. di coso incombe alla Chiesa (Proteste a

destra, aoolamazioni a sinistra).
Ferdinando Bougère replica che, se i cattolici non formarono

lo associazioni cultuali, & perché attendono ancora il riconosoi-

mento delle associazioni costituite nella Maine-et-Loire per rice-

vero lo fondazioni destinate alla beneficonza e scolastiche (Applausi
a destra).
Briand risponde che nessun tentativo di questo genere era a

sua conoscenza. La verità è che un ordine venuto dall'estero ha
viotato la costituzione delle assembleo cultuali (Applausi a si-

nistra).
Si motto ai voti al primo paragrafo dell'articolo tro, cosl mo-

dificato dal nuovo emendamento, che à accettato dal Governo:
« Qualsiasi azione di ripresa, che sia qualificata rivendica-

zione, revoca e risoluzione, deve essere vietata..... ecc.... ».

Il voto si fa per alzata e seduta.

E dichiarato dubbio.
La Destra affbrma che il paragrafo ð stato respinto o chiede lo

scrutinio nominale. Alcuni rimproverano al Governo di aver fatto
Votare gli assenti. Sorge un violento tumulto. I deputati si apo-
strofano.
La fine della votazione è rimandata al pomeriggio. La seduta è

tolta.
VIENNA, 27. - Il Correspondenz Bureau ha da Costanti-

nopoli:
Un 1radò niflata definitivamente la domanda di concessione del

gruppo Vitalis o della Banca ottomana por il bacino carbonifero
di Eraclea.
Il rifiuto sarebbe stato determinato dalla protesta dei ca-

pitalisti italiani, divenuti recentemente proprietari del bacino sud-
detto, i cui interessi sarebbero pregiudicati in caso di monopoliz-
zazione.

11 presidento richiama all'ordine Delahayo La discussione pro-

segue.
Gauthier de Clagny sostiene un emendamento inteso ad ag-

giungere allo stesso alinea le parole < salvo il caso nel quale
l'azione fosse stata intentata prima dolla promulgazione della pre-
sento leggo ».

Briand dichiara : Volemmo dare un'indicazione cosl motta ai

tribunali, pur lasciando loro il diritto di giudicare i fatti speci-
flei, perchè l'interpretazione della legge non deve essore dubbia.

Ribot replica che si esce dall'ambito della legge del 1905 Vi à

un diritto assolutamento nuovo. Occorro che la Camora abbia il

coraggio di assumere la responsabilità dei propri atti.
L'inatteso intervento di Ribot desta viva emozione

L'emendamento di Gauthier de Clagny à respinto con 343 voti
contro 209.

Il seguito della discussione à rinviato alla prossima seduta.
La seduta à tolta alle 6.40.

PARIGI, 27. - Il primo ministro inglesa, sir H. Campbell Ban-
normann, è giunto nel pomeriggio proveniento da Londra.

MADRID, 27. - Camera dei deputati. - Parecchi deputati
chiedono al Governo di prendere provvedimenti per evitare i di-
sastri ferroviari.
Il ministro dei lavori pubblici dichiara che esigerå che siano

stabilite le responsabilità relative al disastro di Riudecanas.

Si riprende poi la discussione del progetto per la riorganizza-
zione navale.
Il presidente del Consiglio, Maura, dichiara che occorre o sop-

primere il Ministero della marina od intraprendere la riorganiz-
zazione navale. Aggiunge che la Spagna è fra tutte le nazioni

quella che ha maggior bisogno di fare una politica pacifica, os-
senziale per la sua esistenza, e che la sua volontà non devo mai

dipartirsi dal mantenimento della pace.
Per ciò che concerne l'atto di Algesiras, Maura dice che non

intende di discuterlo, ma crede di avere bene servito il suo paese
agendo come agl nella questione del Marocco. D'altrondo l'im-

mensa maggioranza della naziono spagnuola ha approvato o so-

condato la sua condotta. La politica che si fa al Marocco è una

politica di pace, pel mantenimento della quale la Francia e la

Spagna hanno assunto verso lo altre nazioni tutta la respmsabi
lith. La Spagna non consentirà mai che dalla Mulaja fino alla

baia di Tangeri alcuna nazione intacchi l'integrità dolla patria,
COSTANTINOPOLI, 27. - Secondo le ultime notizie pubblicate

dai giornali, dei 400 passeggeri ohe si trovavano a bordo del

Kaplan, ineagliatosi presso Eracloa, se ne sono salvati 290.
PARIGI, 27. -- Camera dei deputati (Seduta pomeridiana). -

Si riprendo la discussione del progetto di legge per la devo-
luzione dei beni eeelesiastici.
Il paragrafo primo dell'art. 3, discusso nella seduta di stamane,

viene approvato per alzata e seduta.
Si chiede poscia la sopprossione delle parole so delle fonda-

sioni pio a nel secondo paragrafo, ohe o cua enneepito: « Ilazione
non può essero esercitata che in ragione dei donis u•i legati o
delle fondazioni pie, e soltanto dagli autori o dai loro eredi la
linoa diretta ».
L'omendamento viene respito, con 363 voti contro 200, mal-

grado la viva difesa fatta da Beauregard.
L'abato Lemire sostiene un emendamento per aggiungere le

parole « legatario universale » dopo le parole « e loro eredi in
linea diretta ». L'abato Lemire ritiene che giuridicamente il loga-
tario universalo si ponga sulla stessa linea dell'erede in linea

diretta od ancho con più diritto di lui in quanto rappresenta la
volontå del defunto.

La Commissione combatte, come contrario alla legge del 1903,
l'emendamento Lemire che viene respinto con 324 voti contro 237.
Duranto la discussiono Delahayo apostrafando Briand protesta

contro il suo carattere ignominioso.
Briand replica: Vi invio lo schiaffo che vi meritate.

qualsiasi cosa ciò possa costare (Vivi applausi).
Circa l'azione comune franco-spagnuola, Maura dice oho essa

non, deve suscitare alcana diffidenza perobð non ne merita alcuna.
Quanto alla politica della Spagna, il presidente del Consiglio

aggiunge che la Spagna non si troverà mai sola, ma avrà sempre
interessi comuni o forze parallele che le permetteranno di ser-
bare la neutralità degli eventi futuri.Non saremo mai forti da noi
soli, ma se giungesso la sventura non saremo isolati come tal-
volta accadde. Occorre profittare dell'occasione cho si presenta per
lavorare alla nostra difesa. L' impresa sarå lenta o percib tanto
più deve cominciaro quanto più presto è possibile.
Il Governo non pretende di costruire una squadra grandiosa, ma

di gen.wn la base della nostra futura potenza navale. L' opera è

gigantesca o quinal i duecento milioni che le dedichiamo non co-

stituiscono una cifra dehuitiva. ma iniziale. Dopo che delle nostre
forze navali ci occuperemo dei nostri porti.
Moret, capo del partito liberale, espone alcune osservazioni di

dettaglio sul progetto di costruzione navale, ma ne difende l'in-
sieme. Il suo discorso è spesso interrotto da applausi o termina

fra una genorale ovazione; anche il presidente del Consiglio ap-
plaude calorosamente.
L'ex-ministro democratico, Canalojas, si associa alle dichiara-

zioni di Maura e di Moret a nome del gruppo democratico.

Azcarate, repubblicano, e Ventoso si associano a nome dei loro

rispettivi partiti, il repubblicano e quello della solidarietà cata-
lana.
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LALLA MARNIA, 27. - Stamane, prima dell' arrivo dei rin -

forzi della legione straniera jnvjati al luogotenento Sebille, i ma-
rocc)tini, che avevano ieri attaccato i francesi, hanno fatto una

nuova incursione, hanno passato il Kiss ed hanno attaccato il

posto di Bab El Sah.
11 luogotenente Sebille, con quaranta goumiers, sostenuti da

sessanta tiragliatori, tiene testa agli assalitori.
Non si ha alcuna notizia del risultato del combattimento, ma

non si nutro alcun timore, perchè sono state prese tutte le mi-

sure necessario.

CETTIGNE, 28. - La Soupstina ha eletto presidente Labutd-

Oointch, membro dell'Alta Corte di giustizia ed ex-ministro del-

l'interno.

Oggi vi sarà la solenne aportura della Scapstina con un discorso
del trono.

LONDRA, 28. - Telegrafano da Toheran al Times: Idisordini

si estendono. La situazione è grave a Tabris e cattiva a Teheran.

Il gabinetto si è dimesso, ma le dimissioni non sono state ac-

oettate.

Si teme che avvengano disordini nei dintorni della capitale.
LALLA MARNIA, 27. - In seguito all'incursione di oggi del

marocchini sul territorio francese l'allarme è stato grande, ma la
popolazione ben presto è ritornata calma

,

Tutte lo misure sono state prese per proteggere efficacemente

la frontiera.

TANGERI, 28. - Il luogotenente Sebille, lasciato il 26 in os-

servazione a Menessed-Kiss, ha avuto uno scontro con 2000 ma-

rocchini ed ò stato respiato.
I marocchini hanno passato il Kis, ma senza superare Men-

nessed e sono poscia rientrati ad Aghal.
In seguito a questo incidente sono state prose nuove misure

preventive m modo da far fronte in avvenire a qualsiasi even-
tualità.

LONDRA, 28. - Dispaesi da Tangeri ai giornali dicono che,
avendo Raisuh accettato le offerte che gli sono state fatte, il Caid
Mac Lean sarà liberato fra giorni.
El Bagdadi, dopo la sua sconfitta da parte degli Chaouias, è

stato costretto a rifogiarsi nella Aasbah di Skaira per attendervi

soccorsi. Egli à rimasto ferito ed ha subito gravi perdite
I feriti di Mulai Rachid arrivano in gran numero a Rabat.

OSSERVAZIONI METEOROLOGit'HE

del R. Osservatorio del Coneglo Romano

del 27 novembre f.9u?

Íl barometro à ridotto aÏlo Lero........ 0°

L'alten.a della stazione è di inetri ..... 50.62.
Barometro a merscal ..

76l 84.
Umidr,k relativa a mezzodi............ 67.
Vento a mezzodi... .. NE debole
Stato del cielo a mozzodi... 3;4 coperto

massar.. 14.2.

Termottetro auntigrado . .
. . .

minimo 7.7.

Pioggia in 24 ore...·................,. goccio

27 novembre ž9tfi.

In Europa : pressione massima di 772 sulla Russia centrale,
minima di 733 sull'Irlanda.

In itaba nelle ·¿4 ora: baremetro salito da l a 3 mm.; tempe-
ratura diminuita al sud e Sicilia, aumentata altrove; poche piog-
giarelle sparse.
Barometrot minimo a 763 al nord-Sardegna; massimo a 766

in Val Padana.

Probabilitå: venti deboli e moderati vari; nielo nuvoloso sul-

l'Italia superiore con qualche pioggia; in gran parte sereno al-

trove.

BOgaiÆTTI.llO H¾TWORICO
sell'Udicio contrale di apeteorologia e di goodinamica

Fona, 27 noveinbre 190/,

STATO STATO
TEMPERATURA
precedeng

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... coperto calmo 12 3 4 3
Genova........... coperto legg. mosso 10 4 9 1
Spezia ....... ... nebbioso legg. mosso 10 1 5 5
Cuneo-........... */4 coperto - 4 7 0 8
Torino........... 3/4 coperto - 4 7 0 5
Alessandria....... coperto - 4 0 3 2
Novara

.......... coperto - 5 5 0 8
Domodossola ..... sereno - 9 5 --

0 9
Pavia ........... nebbioso - 4 8 4 0
Milano........... coperto - 5 2 1 6
Como ........... coperto - 6 0 0 2
Sondrio... ...... sereno - 5 0 0 3

Bergamo......... nebbioso - 5 2 1 4
Broscia........... coperto - 8 0 2 0
Cremona ........ coperto - 4 6 4 0
Mantova-..... nebbioso - 5 6 1 5
Verona....... nebbioso - 4 3 2 9
Belluno

.......... tj, coperto -- 2 8 - 1 8
Udine............ coperto - 5 3 - 0 2
Treviso........... coperto - 4 7 - 0 1
Venezia .......... coperto calmo 4 6 3 5
Padova ..........

'

coperto - 4 7 3 5
Rovigo........... nebbioso - 4 7 2 4
Piacenza ......... coperto - 4 9 0 7
Parma .. ........ nebbioso - 5 0 2 0
Reggio Emiha.... coperto - 5 5 1 0
Modena .......... coperto - 5 8 3 8
Ferrara

........-• coperto - 6 3 2 2

Bologna .......-. sereno -
5 4 3 4

Ravenna.-...--.- coperto - 6 8 0 5
Forli ....,.....-- coperto - 8 0 1 4
Pesaro

..······-·- coperto calmo 9 2 3 5
Ancona .......... i/4 coperto legg. mosso 11 0 2 5
Urbino..-•••·-··• copert> - 7 3 2 0
Macerata...---... */, sope-t, - 9 6 2 7
Ascols Picano .... tj, coperto - 10 5 4 0
Perugia.......... coperto - 7 l 5 l
Camerino ...,••• coperto - 8 l 5 1
Lucca ·•••--•••-• nebbios; - 7 6 3 2
Pisa .. .....·•••· piovoso 8 8 6 7
Livorno.........· .opert< mosso 9 0 6 3
Firenze ··-...-..· coperto 6 8 5 6
Arezzo.-..-·· ---· nebbioso - 6 0 3 9
Siena.•-·-•---•-- coporto - 6 8 2 5
GrosscLo ......... - -

- -

Roma...-.•···-.- 3/4 coperto - 13 7 7 7

Teramo ....--.--- eereno - 10 9 3 1
Chieti ....-••-•·- sereno - 9 5 3 6

Aquila .......... coperto - 8 3 0 6
Agnone ..--••-•• sereno - 8 8 I 0
Foyia ····-•••· sereno - 12 4 6 8
Bari ··•-••••••••• ils coperto legg. mosso 13 0 8 0
Lecce ............ if, coperto - 15 0 7 2
Caserk•••-•••••• nebbioso - 12 5 6 4
Napoli -•••••••-•• sereno legg mosso lß 6 8 2
Benevento........
Avellino....-••••• sereno - 10 5 - 1 5
Caggiano.....•••• sereno - 10 2 4 4
Potenza -· -•••••-• sereno - 8 0 2 1
Cosenza-·--•••-·• sereno - 11 7 4 0
'i'iriolo........... tj, coperto - 9 4 4 3
Reggio Calabria-• piovono cal,o 16 0 11 0
Trapani.-··--.·•• ooperto calmo 16 4 12 3
Palermo•••-••-•-

, coperto legg. wasso 17 2 8 0
Porto Empedocle•• sereno calmo 15 5 10 5
Caltanissetta ••••• i sereno - 14 0 9 2
Messma.....-.... | coporto calmo 17 0 10 6
Catania

·•--·.... sereno legg.mosso 17 0 8 7
Siracusa

......... */4 coporto calmo 13 0 8 5
Caghari ......... 3/4 coperto legg. mosso 15 6 6 0
Bassarl .......... coperto - 14 8 7 8

Directore: G. B. BALLESIO. Tipegrafia delle Mantellated Ranm.s Tummo, geren¢g responsabile.


